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Mirafiori: trattativa 
alla palazzina delle 
presse assediata 
dagli operai 
Mentre la lotta dura continua, AgnelU cerca di spostare 
le lavorazioni fuori da-lla fabbrica - A Rivalta cortei in­
terni: « dobbiamo fare come a Stura! » 

TORINO, 2 - La tratta­
tiva sulla vertenza della 
officina 65 delle presse sta­
mattina è rientrata in 
fabbrica. Non volevano né 
il padrone né il sindacato, 
l'hanno voluto gli operai 
che in tre giorni hanno 
assestato colpi poderosi 
ad una ipotesi di contrat­
tazione slegata dal con­
trollo operaio e gestita in 
tutta tranquillità dei verti· 
ci aziendali e sindacali. 
Hanno continuato stamat­
tina l'opera: le trattative 
sOnO iniziate nella palazzi­
na degli uffici delle presse 
sotto la sorvegliawa «~ 
vista» di centinaia di ope· 
rai che, dopo aver accom­
pagnato in corteo la dele­
gazione, hanno atteso i 
risultati dei colloqui fino 
a mezzogiorno. 

L'officina 65 (grandi Pres­
se), ormai lotta ad 01· 
tranza. Stamattina il la­
voro non è neppure co­
minciato, come era già 
successo ieri. 

Un corteo di alcune cen­
tinaia di operai comincia 
a girare per i reparti, si 
ingrossa, blocca e cerca di 
coinvolgere l'officina 63. E' 
un corteo che ha come 
obiettivo preciso, come or­
mai in tutte le sezioni Fiat, 
la palazzina della direzio­
ne. Verso le 9 la delega­
zione sale, e ne fanno par­
te anche alcuni operai. 
Sotto, in centinaia riman­
gono tutti gli altri, e si 
tengono in contatto conti­
nuo e costante con i piani 
superiori. A mezzogiorno 
la tornata di trattativa è 
già finita. Non c'è voluto 
molto tempo alla direzio­
ne per esporre le sue in­
tenzioni: il turno di notte 
rimarrà, anzi è meglio non 
discuterne neanche; ven­
gono concesse, al massi­
mo, tre categorie per li­
nea (una autentica provo­
cazione, se si pensa che 
questo equivale a una ca­
tegoria, in media, ogni 20 
operai); per l'interpreta-

zione delle norme transi­
j;itorie, i colloqui sono 
rinviati all'Amma, lontano 
da tutto ciò che sappia 
di fabbrica e di operai. A 
mezzogiorno il pr~sidio 
viene tolto e lo sciopero 
prosegue fino a fine turno. 
Il secondo turno, appena 
entrato, si ferma subito e 
si prepara a formare il 
corteo. 

Da molti indizi ormai è 
chiaro che la Fiat vuole 
andare ad uno scontro 
frontale. Non saranno cer­
to gli operai a rifiutare il 
braccio di ferro, tanto più 
in una fase che li vede co­
stantemente all'offensiva e 
impegnati nella costruzio­
ne dell'unità e nell'allarga­
mento della lotta. 

Agnelli, dicevamo, oppo­
ne la linea dura e la pro­
vocazione. La «messa in 
libertà l) è stata fino ad 

. ora il suo strumento prin­
cipe di divisione; oggi si 
ha notizia di un'altra ma­
novra, ultima in ordine di 
tempo di una inaudita gra­
vità. Un grande quantita­
tivo di stampi e lamiere 
è stato portato via dai 
magazzini delle Presse per 
essere lavorato altrove. Le 
destinazioni dei pezzi · so­
no Lingotto, Rivalta, e al­
cune piccole fabbriche col­
legate; la quantità non la 
si conosce con precisione, 
ma si parla di almeno 80 
camion carichi. 

Abbiamo visto come san­
no rispondere gli operai, 
quali siano le tendenze 
generali verso l'allarga­
mento e l'unificazione che 
la lotta esprime in questa 
fase nelle sezioni Fiat. No­
nostante molteplici segni 
di una precisa disponibili­
tà, tuttavia la lotta del­
l'officina 65 non si è anco­
ra generalizzata. La re­
sponsabilità principale di 
questo stato di cose va al 
sindacato. 

Stamattina in fabbrica 
è stato distribuito un vo­
lantino che indiceva due 

ore dì sciopero per tu tte 
le presse: come tante altre 
volte, anche stamattina 
mancavano le indicazioni 
precise. 

Inoltre, con una precisa 
manovra di scarico di re­
sponsabilità, la firma del 
volantino non era, come 
al solito, quella della lega 
FLM, ma quella del C.d.F. 

Scarsa convinzione, man­
canza di indicazione, si­
lenzio sullo sviluppo delle 
lotte, talvolta sabotaggi 
aperti: non è un bilancio 
lusinghiero per il sindaca­
to, e non è certo una 
condotta valida contro le 
manovre di divisione co­
me quelle che la direzione 
va effettuando all'officina 
67 dove, sottobanco, nel 
massimo silenzio alcune 
categorie vengono conces­
se agli operai dietro con­
trattazione individuale. 

A Rivalta stamani gli 
operai del primo turno 
della carrozza tura sono 
scesi in sciopero per due 
ore. Hanno fatto anche 
un corteo di circa 200 ope­
rai dimostrando la volon­
tà di proseguire la lotta 
e di generalizzarla. Un al­
tro corteo è partito con il 
secondo turno dalle car­
rozzature e dalla vernicia­
tura. Dopo aver percorso 
molte officine, gli operai 
sono usciti e, attraversan­
do la strada, sono giunti 
alla palazzina sotto la qua­
le hanno fatto assemblea. 
In 200 hanno poi ripreso il 
corteo e sono giunti alla 
lastroferratura. Anche qui 
gli operai sono scesi in 
sciopero. Si intende con­
tinuare fino a fine turno, 
molti dicono che bisogna 
bloccare tutto come è sta­
to fatto a Stura. 

Ultim'ora. Gli operaI del 
secondo turno delle presse 
stanno bloccando le merci 
al cancello 14 di Mlraflorl. 

Oggi sciopero di 4 ore 
di tutte le fabbriche 
a Partecipazione Statale 
Alla Lane rossi di Schio blocco delle merci e scioperi ar­
ticolati per le 30.000 lire della piattaforma e per l'occu­
pazione: oggi tutti gli operai in lotta scendono in piazza 
a Vicenza 

Oggi scendono in scIo­
pero per 4 ore l lavoratori 
delle PP.SS., metalmeccanl­
cl, metallurgici, tessili, aH­
mentarIsti, chlnùcl, mina­
tori e braccianti controlla· 
ti daII'IRI, dalla EFIM, dal 
l'Egam, dalla Montedlson 
e dalla Gepl. 

Sono oltre seicentomlla 
gli operai che scioperano 
nel quadro di quel noto 
pacchetto di richieste sin· 
dacall riguardanti un di­
verso indirizzo di poHtica 
economica del governo che 
sia il sostegno di una ge­
nerale rIconversione pro­
duttiva nei settori come l' 

elettronica, l trasporti, 11 
chimico fannaceutico ecc .. 

SCHIO, 2 - Domani con 
treni speciali. pullman, coro 
tei di macchine e altri 
mezzi, migliaia e migliaia 
di operai della Lanerossi 
degli stabilimenti fra Schio, 
Piovene, Due Ville e Vi· 
cenza si riuniranno nel 
centro di Vicenza per una 
grande manifestazione con· 
tro l'intransigenza del pa· 
drone di stato, per la 
conquista delle 30.000 lire 
di aumento e di tutti gli 
altri obiettivi della piat· 
taforma. Assieme alle tute 

blu della Lanerossi ci sa­
ranno gli operai del Nuo­
vo Pignone di Schio, della 
Recoaro Terme, Enetar 
Argen di Arcignano per la 
giornata nazionale di lotta 
delle Partecipazioni Statali. 

Ma il centro della mani· 
festazione di domani sarà 
ancora una volta la piat,. 
taforma e la lotta della 
Lanerossi che in questi 
giorni è entrata in un cli­
ma nuovo di resa dei con· 
ti. 
E' stata infattti prepara· 
ta in maniera capillare, re· 
parto per reparto, con l'ob· 
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I disoccupati tornano 
a lottare a Napoli 

(C Abbiamo aperto una porta - Sta a .noi non infilarci uno 
per uno nello spiraglio, ma entrare tutti insieme-» 

NAPOLI, 2 - Ieri po­
meriggio si è tenuta l'as­
semblea dei disoccupati or· 
ganizzati all'aula di chimi­
ca dell'università centrale 
per dare una valutazione 
dell'esito dell'incontro go­
verno-sindacati e per sta­
bilire il programma di lot­
ta per questa settimana. 
Chi si aspettava un'atmo­
sfera gioiosa e rilassata 
sarà rimasto sorpreso dal-

la tensione altissima pre­
sente in aula. Tensione di 
chi sa che il traguardo è 
a portata di mano, ma non 
stringe niente o quasi nien­
te ancora nel pugno. Di 
Roma si è parlato poco e 
soprattutto per criticare 
l'atteggiamento di chi non 
ha partecipato o di chi si 
è comportato in modo in­
disciplinato e individuali­
sta. Come si vede, nono-

stante tutto, si è rimasti 
con i piedi per terra, si è 
evitato ogni trionfalismo. 
«Con le nostre lotte, da 
gennaio ad adesso, abbia­
mo aperto una porta, ha 
detto un dirigente dei di­
soccupati », riprendendo le 

(Oontinua a .pa.g. 6) 

(Nella foto: l disoccupa­
ti organizzati in corteo a 
Roma). 

Sottufficia li 

L'unità con i soldati per la 
riforma del Regolamento di 
Disciplina è una condizione 
essenziale per dare uno 
sbocco vincente alla lotta 
Ancora mense disertate a Cameri; Istrana, S. Giuseppe, 
Milano - Riassetto delle carriere, stipendi e condizioni 
di lavoro, riforma del Regolamento di Disciplina: questi 
i temi centrali della lotta - Oggi manifestazione alle 18 
a Piazza Esedra 

Alla manifestazione di oggi a Ro­
ma si arriva dopo una settimana che 
ha visto estendersi a tutta Italia la 
protesta e la lotta dei sottufficiali. 

Agl·i «s'cioperi del rancio D di cui 
abbiamo parlato ieri - a Roma, Cer­
via, Maniago, e Pisa - si aggiun­
gono quelli dei 200 sottufficiali della 
base aerea di Cameri (Novara) dei 
400 di Istrana (Treviso), dei milla del­
l'aeroporto Mil'itare di S. Giuseppe 
(Treviso), poi quelli di Li n ate e dalla 
1" zona aerea di Milano. 

La omogeneità degli obiettivi è 
totale. In primo luogo la richiesta 
della scarcerazione del sergente Sot­
giu. E' stato proprio questo, l'arre­
sto di Sotgiu a Roma, che ha fatto 
da detonatore, 'insieme alla dimensio­
ne e alla forza della seconda mani­
festazione, ad una situazione di ten­
sione preesistente. 

Non c'è però in questo solo la so-

lidalrietà con un «collega" colpito 
ingiustamente, lo si capisce 'dalla pro­
gre'ssiva chiarezza con cui emerge 
nelle «piattaforme» dei sottuffic1iali 
il problema della riforma del Regola­
mento di disciplina e dei Codici mi­
I itari. 

E' questo infatti il punto 'centra­
le a cui, necessariamente, rinV'iano 
tutte le altre questioni. 

-La rivendicazione del riassetto del­
le carriere, degli aumenti di stipen­
dio e del miglioramento delle con­
dizioni di lavoro possono andare avan­
bi e concretizzarsi in miglioramen­
ti non solo temporanei, solo a con­
dizione che prosegua la lotta. 

Certo, sono possibili tentativi di 
recupero paternalistico; ci ha pro­
vato per esempio il generale Ciarlo, 
Capo di Stato Maggiore dell'Aeronau­
tica, mettendo a dispo,sizione una 

(Continua a pago 6) 

PORTOGAL'lO - MANOVRE REAZIONARIE E CEDIMENTI DEL POTERE: CRESCE LA VIGILANZA POPOLARE 

" Radio Renascença non è del vescovo, 
Radio Renascença è del popolo" 

Con questo slogan migliaia di proletari protestano contro la decisione di restituire la radio al patriarcato - Pic­
chetti proletari per riacciuffare gli agenti PIDE evasi dal carcere 

(dal nostro 
corrispondente) 

LISBONA, 2 - «All'enta 
compagno! »: g.E oltre due­
mila -lavora toni e giovani 
<;he la notte di martedì so­
no accorsi in Rua Capelo, 
sotto le 'Ì'nstallaZ'ioni di 
« Rad.io Renascenca» occu· 
pata. cantavano ~ verSiÌ di 
una canzone rivolumonaria 
che comincia con queste 
-parole. Al mattino un in­
contro sii era svol.to a San 
Bento tra il primo mini· 
stro Gonsalves, il -ministro 
delle comurncaz,ioni soaia· 
Ili Jesuinho e lÌ ·rappresen· 
tanti dei lavoratori che oc­
cupano .Ia radio di proprie. 
tà deH'epis<;opato. 

Vasco Gonsalves aveva 
comunicato ari lavorMori .la 
decisione del ConsiglJio del­
la R-i'Volunione di 'rest'ituire 
la radio a·l vescovo, e il 
termine fissato per l'abban· 
dono degli impianti occu· 
pati. La notlÌzia è stata dif· 
fusa subito dopo, attraver· 
so la stessa Radio Rena· 
scenca, con un comunlÌca­
to deg!li occupant'i. Nel co· 
municato .j bavoratori di 
Renascenca, che un mese 
fa si erano assunti in pri· 
ma persona ·la responsabi. 
lità eLi bloccare le t rasrnis· 
siorui ultrareazionarie del· 
la gerarohia vescovile e 
mettere ·~a 'rad~o al servi· 
zio della olasse operaia, af· 
fermano che oggi non sa· 
ranno essi soli a decidere, 
poiché « tocca alla classe 
dei lavoratori deoidere 
quatle posizione dobbiamo 
assumere ». 

Dumnte il ~orno ,la ra· 
dio ha trasmesso senza 

interruzione ' i·l comuruica­
to e canzoni rivoluz,ionarie. 
AHa sera, all'usCÌ'ta dalle 
fabbriohe, centinaia e ceno 
tinaia di operai si sono 
agglÌ.unti ai grt..ippl di gio­
van~ che presidIavano le in· 
stallazioni. « Informamone 
rivoluz'Ìonania al servizio 
della classe operrua », «Ra 
dio Renascenca non è del 
vescovo, Radio Renascenca 
è del popolo », « Conti,nuare 
la ·Iotta, morte ll'l fasci­
smo, giustizia popolare »: 
questi g~i slogans che in· 
terca.lavano ·Ie note d~ «AI· 
l'erta. compagno ». 

In questa mobili tanione 
non si esprime solo la vo· 
lontà di non cedere su un 
caso 'Ìsoll8to. Nella decisio­
ne del Consiglio del·la Rivo· 
lUZJione di resti'lui,re la ra· 
dio a un pad1'one - la 
Chiesa - -che è stato il 
maggiore pilastro ideologi· 
co del regime fascista e 
che oggIÌ. è uno dci 'Princi­
pali veicoli della con trori­
voluzione, gl,i opera'Ì hanno 
visto giustamente 118 p.rima 
verifica pratiça d~ quella 
« inversione di tendenza» 
che si espl'ime nelle con­
torte formulazioni sul 
« pluralismo" contenute 
nel P>iano di Azione Poli· 
tica del Consiglqo della Ri· 
voluzione. 

Il -fatto che la decisione 
sia stata notificata «in sor­
dina" ai lavoratori (il 
Cd.R. non ha emesso in 
-proposito alcun comunica­
to) non ne attenua certo 
.la graV'ità, ma dimostra l' 
·imbarazzo e ,le contraddio 
zioni che essa ha provoca­
to, e che la sua eventuale 
applicazione .(con l'impiego 

della forza?) non manoherà 
di fare emergere esplicita· 
menlte al·l'interno del MFA. 

Ciò accade in una sdtua· 
iliune complessiva di grave 
incertezza e di criSJi a ·Ii· 
vello del governo e del po 
tere e di ·forte mobilita­
zion~ proletaI1Ìa in tutt~ ~.l 
.paese. L'appello alla VIgI· 
lanza contenuto nelle paro­
le del.la canzone non ri· 
guarda dunque solo la ra· 
·dio. I.l fatto che novanta 
agenti dell'ex poliZlia fasci· 
s.ta possano evadere i~ 
massa dal carcere puo 
spiegarsi so!o. <;on u~a re· 
te di comp!JClta assaI am: 
pia. In ·tutta ·la zona dI 
Alcoentre, alla vasta ope· 
razione mi,litare del COP· 
CON si è accompagnata 
una mobillitazione popolare 
per riacoiufif.ia,re i fascisti 
che 'ricorda quella segmta 
aH'11 marzo. Picchetti . 
blocchi stradal,j e arresti 
di sospetti sono arvveny'0 
un po' dappertutto. per .IDI· 
ziabi'Va dei proletan. Del 33 
PIDE ripresi, molt.i so~o 
quelloi caduti ne\tla mag!Ja 
delll8 vigilanza popolare. 

« La vigilanza rivoluzio­
naria deve esercitarsi do­
vunque e in ogni istante. 
Ma solo il popolo si trova 
dovunque, in ogni istante. 
E' il popolo che deve eser­
citare la vigilanza ». Que· 
~a massima del Frelimo, è 
ben conosciuta e praticata 
dai proletari portoghesi. 
Lo dimostrano gli avveni· 
menti di questi giorni . 

In alcune zone della re­
gione di Lisbona, quest~ 
mobilitazione ha saldato II 
rapporto che da tempo si 

andava costruendo tra or­
ganismi popolari e unità 
militari. Nella zona Pon­
tinha, un'assemblea che si 
è autoproclamata assem­
blea permanente integrata 
civico-militare, ha raccol-

to domenica scorsa 22 
commissioni di «morado­
res» (comitati di quartie­
re), 14 commissioni ope· 
raie di fabbrica, e i solda­
ti e ufficiali del Primo Reg­
gimento Genieri . Il potere 

Lisbona: l'opinione degli operai 

popolare cresce dunque 
impetuosamente sul bina­
rio delle lotte operaie e 
proletarie, sulle condizioni 
materiali e della vigilanza 
rivoluzionaria, cerca i suoi 

(Continua a pago 6) 
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A Il ' · tt ff· · I dii' · MILANO: STABILITE LE GRADUATORIE PER L'ASSEGNA-CO oqulo con un so U ICla e e aVla- ZIONE DEGLI ALLOGGI AGLI OCCUPANTI 

· .,, ' t tt l' tt · , I I tt "Un'istruttoria sommaria per llOne.Ora > U a a enzlone e per a o a colpire la lotta per la casa 
« In una caserma avevano prepa- reparto, di quali sono i principali o- Miceli e Fanali indiziato per il gol- ma perché non osano ancora ribel· 

rato persino ' gli striscioni, poi all'ul- biettivi, per il momento la cosa che pe, molti dicevano che Fanali met· larsi. 
timo momento, non so perché, non li sembra attrarli di più è fare la lot- tendosi in questa avventura aveva Comunque un grande incoraggia· 
hanno portati )). > ta, essere diventati importanti, esse- leso il prestigio dell'aeronautica. mento ~'è venuto da alcuni mare· 

E' un sottufficiale dell'aeronautica re orgogliosi di quello che hanno Comunque c'è stata una grande scialli in pensione che sono venuti 
che parla con entusiasmo della lot- fatto. attenzione ai risultati elettorali alcu- a dirci: bravi, fate bene, noi vi appog· 
ta in corso. Racconta una miriade ({ Quando sono entrato in aeronau- ni un po' scandalizzati, un po' sor- giamo. Ci hanno anche riferito che al 
;di particolari aVE;lndo chiaramente tica _ prosegue il sergente _ pen- l>resi per l'ardire, raccontano che ano villaggio azzurro sono alcune sere 
come elemento di confronto la lot- . savo ormai di aver chiuso con gli che tra noi molti hanno votato per che i marescialli stanno fino a mezza· 
ta degli studenti e degli operai. Gli interessi che avevo quando ero a il PCI e la sinistra. notte a discutere di queste manife· 
chiediamo subito la sua storia: scuola, ho tentato di studiare per I marescialli più anziani sono quel. stazioni, in fondo anche loro sono 

« Facevo !'istituto tecnico dopo a- diplomarmi, mai poi mi sono stano Ii più frastornati, da un lato sono contenti, finalmente hanno avuto la 
ver tentato altre scuole. Ma mio pa- cato. Ora sono contento di essere contenti dall'altro non hanno fiducia, possibilità di rompere con la solita 
dre è un militare di basso grado e nell'aeronautica perché abbiamo fat- dicono: questo è proibito, quell'altro routine e cominciano a cambiare mo· 
dopo che avevo perduto due anni to questa- lotta, perché questi cinque non si può fare ... ; non per reprimere, do di vedere ». 

mi ha fatto entrare in aeronautica. anni non li ho perduti . inutilmente. 
Anch'io ho vissuto le lotte studente- Gli obiettivi che stanno sul volanti. 
sche )). no sono importanti però ci sono al-

Ma come è nata questa lotta? Guni che secondo me non sono pre-
cc A Ciampino era una settimana sentati bene: per esempio la questio· 

che facevamo lo sciopero del rancio, ne dell'ugualglianza delle divise e 
poi domenica abbiamo fatto la pri- quello degli avieri che servono a 
ma manifestazione a piazza Venezia tavola. Se pure si eliminano queste 
e ci siamo riconvocati per giovedì. cose resta il fatto che tutta la nostra 
Nel nostro reparto dove siamo una condizione non cambia, la questione 
ventina di sottufficiali in tutto, ne ' centrale sta nel regolamento di di­
abbiamo discusso e abbiamo deciso sciplina e nel nostro ruolo. Comunque 
di andare, e ci siamo andati proprio quel volantino è buono, hai visto che 
tutti. Con gli ufficiali naturalmente in fondo se la prende perfino con le 
non abbiamo parlato, ma abbiamo ca- multinazionali come la Marconi e al­
pito che lo sapevano già, e alcuni tre società?)). 
in fondo ci appoggiavano ». Ma secondo te come mai questa 

Ma allora non c'è un organizzazio- lotta è partita proprio dall'aeronau-
ne? tica, quando i sergenti sono molti 

« Più che un'organizzazione c'è una di più nell~ .altre armi dove sono 
tale volontà comune, tanto tempo pure a contatto con la lotta dei sol­
passato a. discutere, che l'organiz· dati? 
zazione si fa quasi naturalmente; an- « Da noi i sergenti sono l'ultima 
che ' la manifestazione di giovedì è ruota del carro, noi siamo sergenti 
stata convocata lì per lì dopo l'arre- non perché comandiamo qualcuno, 
sto di Sotgiù. Poi la voce corre in ma perché svolgiamo un lavoro e 
tutta Italia attraverso i telefoni. Un quindi tutto il peso dell'aeronautica 

-nostro amico è andato in Puglia in sta sulle nostre spalle e siamo con­
missione ed è stato letteralmente centrati tutti assieme. Poi negli ae­
assalito da avieri e sottufficiali che roporti e negli impianti si fanno la. 
volevano notizie: ormai tutti appena vori a stretto contatto con i civili 
vedono un « baffo}) chiedono parti- e si vede la differenza tra loro che 

)) 

Le graduatorie sono fato 
te: si è conolusa l'orgia di 
documenti, di certificati, 
di buste di ~ntegraZlione. In 
capo a tre mesi la com­
missione mista (prefettura, 
partiti, sindacati) ha emes· 
so, la sua sentenza: per gli 
occupanti di Biscegl,je, 42 
casi po~Lti vi ai qual,i viene 
riconosciuto il diritto a 
una casa, 16 casi di resi­
denti e lavoranti fuori da.i 
confini del comune di Mi­
lamo, che dovrebbero esse­
re (I segnalavi» ai comuni 
di provenienza, una cino 
quant,ina di esclusi. Per gl,i 
ocoupanti di piazzale Ne­
grellu i,l giudizio non è sta· 
to meno sevel-O: 64 casi 
positiv:i, oltre 30 fuori co· 
mune, una oinquantina di 
esolusi . 

Come Sii è arrivati a que· 
sta « strage» di occupanti? 
La commissione ha discus­
so per malte setèimane in 
base a qua.li cr.iteri si do· 
vessero «trattare » ,le oc· 
cupazioni. H movimento 
aveva raggiunto un'es'ten­
sione tale da suggenire di 
non usare immediatamen­
te la forza per sbloccare 
la Sii tuazione. 

Su un punto pregi.udizia­
le tutti erano d'accordo: 
non deve .passare come una 
vittoria la requisiZJione dei 
1.700 appaIltamenti liberat·i 
dagli assegnatari. Le ,isti· 
tuzioni debbono mantenere 
il loro pJ1imato, a loro spet­
ta dire .l'ultima parola. I 
com·itati, la lotta, non con· 
tano niente. Si tenta allo­
ra di costruire una cami­
Cla burocramca ad un mo­
vimento di ,Iott-a che ri· 
sohia di genera.>lizzarsi; si 
deoide di discriminare gl,i 
ooclllpanbi in base ad un 
decreto ,legge che risale al 
governo Andreototi, che fis· 
sa 'Ì limiti di reddito mas· 
s>~mi .per avere una casa 

popolare a 4 mi1ioni annui. 
E' sign~ficat,jvo che a Mi· 

lano, propnio da quei mesi, 
ogni programma di edili· 
zia popolare sia stato def:ii· 
nit.ivamente sospes{). Del 
resto gli assegnatani deUe 

. case che sono attualmente 
« oocupate» hanno -ottenu· 
to l'assegnaZlione in base 
ad un bando precedente al· 
la « grida » di Andreotti, e 
possono pertanto usufruire 
di un reddito di 6·7 milio­
ni. Ma ·la commissione era 
alla 'ricerca di un appiglio 
qualsiasi che consentisse di 
« l1istabil~,re la ,legge »: una 
legge assurda come quella, 
nata, osteggiata dai sinda­
cabi e dai ·riformisti, era 
l'ideale per riportare I 'or­
d i.ne e ,la democrazia tra 
quei dttadini di seDie B 
che oCC1..lJpano .le case. Su 
questo erano tutti d'accor­
do, Slindacarti e riformisti 
com'Presi. 

Vengono strilate ,le gra· 
duatorie dei bisogni . L'esa· 
me è sommario, lo stile 
de]J'.is truttoria è da tr.ibu­
naIe militare: spetta alla 
difesa, cioè ai' compagni 
dei comitl\Jvi dimostrare la 
condizione .di bisogno degli 
ocoupanti. Il potere, i bu· 
rocrat,i, devono s{)ltanto 
giudicare. Ohi non è in gra· 
do di difender9i è condan­
nMo. Non è una trattativa, 
ma un processo per diret­
vissima che viene condotto 
con u.na volontà di nivi·n­
oita suMa forza e 'la rea·le 
rappresentatJività dei comi" 
tati. A,l gioco 9i prestano 
anche i sindacati, che an­
zi si accaniscono Deli ri­
chiedere ohe Stiano appI.i­
ca ili 'Ìn m odo res trIi t tivo e 
'rigido d cl'i teri di giudizio 
stabi.litIi .aH'iniz,io dei ·la. 
vor.i. 

Questli risulta1li, è ovvio, 
non 'Pagano ,le lotte. La 
lotta continua, mentre il 

Sunia gioca pcsa.ntemente 
la carta della esasperaz~o­
ne deg1i assegnatari. Ven· 
gono fatte circolare voci 
sulol'rimminenza degli sgom· 
beni. Lo stHe sbrigati'Vo 
della commisSlÌone S1 è ad­
OOrilitura ,fatto 'Iiquidatorio . 
Il famoso decreto di ·re· 
quisizione del sindàco co­
mincia a manoifestare ,i,1 suo 
carattere demagogico e 
preelettorale. Dove sono fi­
niti questoi 1.700 a.lloggi? -

Gli equilibri della gJiunta 
s{)no rott<i dai risultati del 
voto. La ç1uestione delle 
case sarà .id PIlimo banco 
di 'prova del nuovo rappor­
to tra l'iniziativa di mas­
sa, la sua forza e le istIi· 
tUZJioni. Non si può esclu­
dere che qualeuno .per tut· 
ti tenti d,i togUere castagne 
dal fuoco con un colpo di 
man{) di mezza estate. 

Chi sono gl.i esdusi? Non 
sono molti coloro che som 
mando due o tre salari va· 
licano -la soglia della « ric· 
chezza », con un reddito 
sUDeriore ai 4 mi'lion-i. 

La maggior parte, al con· 
trario, non è in grado di 
dimos.trare ciI propr,io re d­
OOto. Akuni esempi scelti 
a caso: Floris Giuseppe, o· 
peraio deJ.I'Asgen, 200.000 
al mese, moglie oport!Ìnaia, 
tre figli piccoli, un locale 
più servi7Ji: escluso per do­
cumentaZJione carente. 

Brasacchio Martino, 28 
anni, operaio della Gioca, 
160.000 Lire al mese, moglie 
operaia, un figlio, un '10.­
ca.le senza servizi: esoluso 
per reddito. 

Leale 'Pasquale, 27 anrui. 
operaio della Colombo, 240 
mi·la al mese, mogl~e ope, 
raia, un Ifi'gl,io di .tre meSli, 
v1veva col padre .in due 
Iocald senza serviZJ] in sette 
;persone, col pavimento pe­
ricolante: escluso per red­
dito. 

colari sulla lotta ». sono organizzati e hanno dei diritti 
' Ormai non riusciamo a fare do· e noi che ·non ne abbiamo nessuno. 

mande e il nostro sergente parla sen- Anche per noi c'è la questione che 
za fermarsi: non ti puoi sposare fino a 25 anni, 

« In piazza ormai eravamo ' scate- non capisco perché, anzi forse lo 
nati, con questa vergogna dei ca- sciopero lo capisco: gli sposati dor­
rabinieri che avevano arrestato Sot- mono fuori, noi invece siamo sempre 
giù, si picchiavano calci sulla porta in caserma, sempre a disposizione 
nonostante -quelli avessero le pisto- è , una cosa per tenerci sotto stretto 
le puntate. controllo almeno 6 o 7 anni. 

Il fascista 8allabeni di Parma deve essere 
incriminato. per l'assassinio di Alceste 

A un certo punto è passato un alto Anche la tessera ferroviaria ce 
ufficiale con scorta e tutto e ha avu- la danno solo dopo sei anni, così 
to un saggio della popolarità degli puoi avere la riduzione solo quando 
alti gradi: non mi sarei aspettato ti danno il permesso, e questo è ab­
mai una cosa del genere. Anche alla bastanza raro. E poi hai visto la bu­
mensa c'è una situazione straordi- sta paga? Ci sono 19 voci, ma non 
naria. Di solito si fanno sempre c'è nessuna specificazione, ecco qui 
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La busta paga di un sottufficiale dell'Aeronautica. 19 voci, neanche una 
con l'indicazione della cifra_ Facciamo a fidarci? Tanto più che il totale è 
proprio una cifra da nababbi. 

commenti sugli ufficiali, si mugugna 
contro qualcosa, comunque si par­
Ia sempre di lavoro ed è molto diffi­
cile parlare d'altro. 

Dopo la manifestazione - final· 
mente - non si parla d'altro che della 
lotta, di come è stata forte, si diffon· 
dono le notizie provenienti da altre 
città, si leggono i giornali, c'è una sodo 
disfazione enorme. Ormai non ci · 
riacchiappano. Il generale Ciarlo ha 
messo a disposizione - s'è ricor­
dato ora - la Sua Persona e una sala 
al ministero per discutere con noi. 
Alcuni avevano deciso di partecipare, 
ma poi abbiamo saputo che a Ciampi· 
no avevano deciso di boicottare l'as­
semblea e noi li abbiamo seguiti. Ci 
doveva pensare prima a parlare con 
noi n. 

« E' secondaria perfino la questio· 
ne, almeno per i sergenti di questo 

c'è solo il totale: 156.130 lire, se des­
sero un busta paga così agli operai 
farebbero subito causa al padrone, 
perché è una busta illegale)). 

Abbiamo l'impressione che alme­
no nella sua generalizzazione questa 
lotta assomigli a uno « sciopero sel­
vaggio» in cui una grossa parte ce 
l'ha la sol'idarietà nei confronti di 
Sotgiu ; chiediamo quale sia l'orien· 
tamento politico dei sottufficiali. 

« Nel nostro reparto, quando ab· 
biamo deciso di partecipare alla ma· 
nifestazione, hanno aderito anche due 
che di solito sono abbastanza filofa­
scisti e uno liberale, gli altri invece 
non hanno un orientamento politiCO 
perché non si discute mai, ora ci 
stanno solo le nostre condizioni al 
primo posto. Ci sono anche quelli che 
pensano ancora al prestigio dell'ar­
ma. Anche quando è stato arrestato 

REGGIO EMILIA, 2 -­
Donatello Ballabeni è a 
tutt'oggi detenuto per gli 
attentati compiuti a Mila· 
no tra il novembre del '74 
e il gennaio del '75 dalla 
« Legione Europa ", ma 
non per l'omicidio di AI­
ceste. Esistono a questo 
punto ' delle indagini, anche 
da un punto di vista stret­
tamente giuridico, gli in­
dizi sufficienti per spicca­
re mandato di cattura per 
Ballabeni, quanto meno 
per concorso in omicidio. 

In primo luogo Ballabe­
ni è l'estensore (come egli 
stesso ammette) del comu­
nicato con cui il « coman­
do generale della Legione 
Europa" rivendica la pa­
ternità dell'esecuzione del 
nostro comuagno. 

Dal punto di vista giuri­
dico questo equivale né 
più né meno ad una con­
fessione; esso è un indi­
zio estremamente pesante 
a suo carico. Ma vediamo 
come questo criminale fa­
scista ha cercato di giusti­
ficare l'atto: oltre ad es· 
sersi confuso e contrad­
detto più volte, ha anche 
cercato di far credere di 
non conoscere la Legione 
Europa, che sarebbe frut­
to della sua fantasia o 
« mitomania ». 

Ora, Ballabeni usa nel 
volan tino in cui rivendica 
l'omicidio, il simbolo che 
compare nei volantini tro­
vati sul luogo di un altro 
attentato, volantini che 
nessun giornale ha pubbli­
cato! Una coincidenza dif· 
ficiie da conciliare con la 
mitomania. 

D'altra parte è sempre 
lui che afferma di aver 
avuto la carta intestata 
della Legione Europa, su 
cui afferma di aver scrit­
to le lettere da dare, sem· 

'pre per « burla », al gior­
nale « Opinione Pubblica ». 
da un uomo non meglio 
precisato e del tutto sco­
nosciuto che avrebbe in­
contrato, per caso, in piaz­
za S. Babil'l. Solo che la 
Legione Europa non spara 
ai quattro venti solo carta 
intestata ma anche bom­
be, di cui alcune di note· 
vole potenza e che pote­
vano causare stragi (tre 
attentati fra la fine del '74 
e i primi del '75 pubblica­
mente rivendicati nella so· 
la Milano). 

Andiamo avanti; Balla­
beni nega di saper alcun­
ché su un convegno tenu­
to a Salò alla fine di di­
cembre del '74 in cui sa­
rebbe nata ufficialmente 
Legione Europa, secondo 
quanto riferisce sempre un 
numero del giornale (I Opi· 
nione Pubblica ». Eppure 

fu proprio Ballabeni a foro 
nire queste notizie al gior­
nale, a citare gruppi neo­
fascisti partecipanti alla 
riunione (che fino ad ora 
non erano mai stati tro­
vati sulla stampa naziona­
le ma che esistono), a fa· 
re il nome di un ristoran­
te (I Il Cunettone» che esi­
ste, e tante altre cose. Per­
ché il Ballabeni mente 
così spudoratamente, qua­
li sono le cose che sa e 
non dice, come può un 
« mitomane» inventarsi di 
sana pianta circostanze co· 
sì precise? Come se non 
bastasse è Ballabeni ad 
affiggere a Parma nella pri­
mavera di quest'anno un 
manifesto a firma di Le­
gione Europa, e per 'que­
sto viene anche fermato 
dalla questura di Parma. 
D'altra parte ci sono le 
lettere che il criminale fa-

Il compagno Alceste 

scista passa al giornale 
« Opinione Pubblica »: let­
tere precise, circostanzia· 
te, in cui si discute di 
progetti di attentati, del­
l'invio da una cellula al· 
l'altra di armi (<< caro ca­
merata mi hai chiesto una 
cosa un po' difficile, in 
quanto la PS non ha in do­
tazione il tipo di calibro 
da te richiesto; solo i ca· 
rabinieri ne hanno. Tutta­
via spero di potertele pro· 
curare ... tramite un mare­
sciallo di PS» - lettera del 
1 o novembre 1974); di 
squadristi, di rapporti con 
funzionari della questura. 
E le armi puntualmente 
arrivano a Parma! Ma c'è 
una lettera particolarmente 
importante in cui si di­
ce: «in attesa di sentirvi 
sui giornali alla vigilia 
delle elezioni, vi salutia· 
mo romanamente ». L'al-

lusione è chiaramente rife­
rita ad un'azione grave da 
compiersi in Emilia prima 
delle elezioni. 

E' anche questo un par­
to della mitomania di Bal­
labeni? Ballabeni dice che 
si riferiva a un comunica­
to stampa da far perveni· 
re ai giornali: è una giu· 
stificazione chiaramente 
falsa, assurda e ridicola. 
Il motivo ricorrente non 
solo portato avanti da Bal­
labeni, ma anche da setto· 
ri degli inquerenti, è che 
si tratti di un gigantesco 
scherzo (certo di cattivo 
gusto, ma sempre scher· 
zo) e che il nostro è un 
«mitomane» di poco conto. 

Questa tesi è insosteni­
bile, oltre che per le cose 
dette sopra, anche perché 
Ballabeni è un fascista, sì 
fanatico (insegna alla fi­
glia di nove anni le can-

lOni delle SS e il lancio 
dei coltelli) ma non sprov­
veduto, anzi esperto in 
preparazione di omicidi (è 
lui che compera i coltelli 
per gli squadristi di Par­
ina prima dell'assassinio 
di Lupo, è lui che la sera 
dell'omicidio, parlando con 
il camerata Marconi dice 
« a b b i a m o a'ccoltellato 
uno ») così che Albertini, 
fiduciario del MSI a Lon­
dra, scrive più volte per­
ché faccia iscrivere Clau­
dio Mutti (incriminato per 
l'attentato di via Arnaud 
compiuto dalla cellula 
emiliana di Ordine Nero) 
alla sezione inglese del 
MSI e per altri favori; è 
lui che conosce a Milano 
un fior di criminale fasci­
sta come Gianluigi Radice, 
è lui che svolge per un 
certo periodo un ruolo di 
primo piano nella federa­
zione del MSI a Parma, è 
lui infine che dà ordini 

a squadristi del cal ibro di 
Bruno Spotti perché foto· 
copino il comunicato in 
cui si rivendica l'omicidio 
di Alceste senza dargli 
nessuna spiegazione e ai 
giovani apprendisti del cri· 
mine nero come Occhi (che 
fa la telefonata ai cara· 
binieri). 

Ballabeni si è quindi 
assunto con molta lucidità 
il ruolo di personaggio 
« pubblico» della Legione 
Europa con molta lucidità 
sin dalla Sua nascita per 
galvanizzare gli ambienti 
di destra, per dimostrare 
fino in fondo l'impunità 
degli assassini fascisti, for­
te de-lle coperture di cui 
gode da una parte degli 
inquirenti e pensando di 
far valere la tesi della sua 
« mitomania ». A maggior 
ragione quindi Ballabeni 
deve essere incriminato 
per concorso nell'om icidio 
del compagno Alceste. 

Milano: 42 compagni 
escono dal P.C.(m-IJ I. 

A Milano 42 compagni 
escono dal PC (m-l) per di­
vergenze di fondo con la 
linea politica e i suoi pre­
supposti. 

I compagni rifiutano il 
soggettivismo che ha ca­
ratterizzato l'intera storia 
del PC (m-l) e che lo ha 
portato ad autoproclamar· 
si il partito della classe, 
ad avere una concezione 
soggettivistica degli scio­
peri politici o addirittura 
a proclamare a priori la 
nascita di un fronte uni· 
lo organizzato (FARP). 

Sul rapporto col movi­
mento reale essi attribui· 
scono al PC (m-l) la re­
sponsabilità di aver sabo­
tato numerose lotte fon· 
dandosi su un concetto di 
avanguardia contrapposta 
al movimento reale, anzi­
ché agente per la sua tra­
sformazione in senso ri· 
voluzionario. Ne sono e · 
sempi le posizioni del PC 
(m-l) sulla campagna per 
il MSI fuorilegge, sulle e­
lezioni, sull'aborto, ecc. 

Ovviamente i compagni 
sono critici verso tutta l' 
esperienza « cmmellista » 
definita dogmatica e scI e­
rotizzata e da essa inten­
dono uscirne per una ri­
comprensione del marxi­
smo·leninismo alla luce 
dell'analisi concreta dello 
scontro di classe nel no-

stro paese. 
Rispetto alla sinistra ri­

voluzionaria i compagni se 
ne pongono decisamente al· 
l'interno . criticando il PC 
(m-I) ché l 'ha sempre scon· 
fessata in blocco come op· 
portunista e piccolo boro 
ghese con atteggiamento 
settario e frazionista nei 
suoi confronti. 

Infine i compagni criti· 
cano alcuni caratteri neo· 
bordighisti che il PC (m-l) 
è venuto acquislando so­
prattutto in questi ultimi 
mesi. I compagni usciti 
dal PC (m-l) si sono orga· 
nizzati in collettivo (che 
si pone come punto di 
riferimento anche per quei 
compagni che sono usciti 
dalla stessa organizzazio­
ne nei mesi scorsi) per con· 
durre il bilancio della pro· 
pria esperienza e del mo· 
vimento dal 68 ad oggi, 
per confrontarsi con le foro 
ze rivoluzionarie e mano· 
ste-Ieriiniste e infine per 
individuare e partecipare 
direttamente ai processi ' 
reali che spingono alla for­
mazione del partito rivolu· 
zionario nel nostro paese. 

In questo senso i compa· 
gni si propongono la ste· 
sura di una lettera aperta 
e di un documento da pub· 
blicare prossimamente sui 
giornali della sinistra ri· 
voluzionaria. 
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In attesa che riprendano le trattative 
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I cancelli della Fiat blo(:cati. La foto è dell 'anno scorso, la for­
ma di lotta è sempre di attualità 

L'occupazione della fabbrica, 
l'accordo sindacale e le pro­
spettive alla FIAT di Stura 

TOR'INO, 2 - Giovedì scorso da­
vanti ai 'Cancelli della Spa Stura gli 
operai ricordavano una altra « spal­
lata» decisiva: quella che conclu­
se il contratto del ~n-73. Ma allora 
era di\llerso: ad esempio davanti al 
cancello 4 cenNnaia di operai sosta­
vano ancora incerti se il blocco dei 
cancell i fosse effettivamente la for­
ma di lotta più efficace. Questa vol­
ta invece proprio nessuno ha pensa­
o tanto meno tentato di entrare, di­
mostrando da un lato Icome ormai lo 
strumento del blocco sia diventato 
una acquisizione di massa, ma so­
prattutto quale compattezza ci s;i;a 
oggi nelle sezioni Fiat. 

Rispetto a due anni fa c'è anche 
un'altra differenza importante: allo­
ra si trattava di chiudere con la for­
za una lunga fase di lotta; oggi sia­
mo soltanto all'inizio. E la consap'e­
volezza che il blocco di giovedì cosN­
tuisce più che altro una tappa in 'vista 
dell'autunno è forse il dato più rile­
van1'e della discussione di massa. Una 
discussione che oggi, alla luce di un 
accordo negativo, pesantemente spro­
porzionato rispetto alla forza messa in 
campo, cerca di tradurre in indicazioni 
già per l'immediato il senso dello 
scontro appena concluso. 

III blocco, deciso dal turno di not­
te grazie alla iniziativa di alcuni dele­
gati più combattivi, aveva trovato l'a: 
desione immediata della massa degli 

. operai su tutti i turni; gli stessi ope­
rai che avevano duramente criticato, 
fino al rifiuto esplicito delle due ore 
di sciopero in meccanica il giorno 
prima, la gestione sindacale. Contro 
la divisione fra le diverse ver1'enze, 
fra i diversi reparti, il blocco ha uni­
ficato improvvisamente la fabbrica a­
deguando la forma di lotta alla unità 
sostanziale degli obiettivi: il passag­
gio di livello, con lo svuota mento 
definitivo del secondo, e il prolunga­
mento delle pause. AnZli, proprio la 
forma di lotta ha prodotto un salto in 
avanti nella discussione sugli obiet­
tivi, rompendo le divisioni artificio­
se fra reparto e reparto, divisioni 
che Icontribuivano ad alimentare ad 
esempio la tendenza dei delegati a 
motivare le richieste di livello sulla 
base della presunta professionalità di 
ogni singola lavorazione. 

Ma il blocco ha rovesciato la lo­
gica 'sli1ndacale anche in un altro ma" 
do. Ha imposto che la trattativa si 
svolgesse nel fuoco della lotta, con­
tro la tendenza ormai ricorrente al­
la Fiat da parte della FtM a sospende­
re le ostilità durante gli incontri 
con la direzione. Gli operai hanno mo­
strato in questo modo di non apprez­
zare per nulla il ritorno a una pras­
si da anni '50, rispolverata oggi per 
sostenere una politica di sistemati­
co cedimento ai rÌ<Catti della Fiat. 
Mentre per tutta la notte continua­
va la discussione al tavolo delle trat­
tative la fabbrica era completamen­
te bloccata. 

L'indomani mattina alle sei la no­
tizia dell'accordo. A questo punto lo 
scontro si è fatto pesante. Lo scon­
tro è fra gli operai del primo turno e i 
delegati in primo luogo, questi ulti­
mi chiamati a gestire un risultato ir­
risorio anche solo se confrontato 
con le richieste sindacali, già larga­
mente limitative della volontà ope­
raia. E poi fra gli stessi delegati, 
che in maggioranza avevano gestito 
in prima persona il blocco, rimanen­
do in fabbrica a fare la guardia ai 

cancelli: i pochi che avevano parte­
cipato alla trattativa si trovavano 
dunque completamente isolati. Qua­
li le critiche più significative? I pas­
saggi sono pochi; sulle . pause il sin­
dacato ha ceduto su tutta la linea' 
complessivamente la forza operai~ 
poteva imporre molto di più. 

Dunque, la massa degli operai ha 
esercitato la propria critica alla poi i­
tica del sindacato prima sulla condu­
zione della lotta poi sulla gestione 
della trattativa, infine anche sui ri­
sultati sanciti dall'accordo. Sul pri­
mo e sul secondo punto è riuscita 
anche a ribaltare nei fatti - la politi­
ca della FUM. E sull'aocordo? -

Alle sei di mattina, malgrado i 
sindacali~~i facessero di tutto per far 
riprendere il lavoro gli operai conti­
nuavano a discutere in tutta la fab­
brica. Davanti ai cancelli non erano 
in pochi a proporre la continuazione 
del blocco. Nelle assemblee 'improv­
visate all'interno lo scontento si è 
manifestato in forma accesa. Non è 
comunque stato possibil'e respingere 
subito la intesa nei fatti e rimanda­
re la delegazione a trattare. Fra i 
v8Jri atteggiamenti operai Ic'era anche 

. una sorta di incredulità di fronte al 
gravis'simo cedimento sindacale: un 
cedimento tanto più sorprendente per 
molti se confrontato con la forza di­
mostrata nella lotta. 

A questo punto compito delle a­
vanguardie -è di far risaltare al mas­
simo questa contraddizione, racco­
gliendo intorno a una precisa propo­
sta politica i compagni che sono sta­
ti alla testa della lotta, una proposta 
politica che sappia però fare i conti 
da subito 'con i risultati dell'accordo. 
Sulle categorie - e cioè sul sala­
rio - i I padrone ha conces'so un 
magrissimo acconto, per di più aven­
do la possibilità di giocare rotazioni 
e ricomposizioni - i soliti criteri 
proposti dal sindacato - contro gli 
operai. Su questo -la battaglia deve 
continuare così come sulla mobilità 
e sulle pause. E la possibilità che si 
riapra lo scontro su questi temi, che 
cioè l'accordo appena firmato sia 
respinto e superato nei fatti dagli 
operai, dipende in misura decisiva dal 
grado di organizzazione autonoma 
che le avanguardie sapranno costi­
tuire. 

E' chiaro che a questo punto tutti 
- e in primo luogo la massa degli 
op;erai - guardano con grande inte­
resse - un interesse tanto maggio­
re quanto insufficienti sono stati i 
risultati dell'ultimo accordo - alla 
scadenza dei contratti. Ma guai ad 
assecondare posizioni di attesa. La 
chiarezza e la forza conquistate alla 
SPA nell'ultima lotta andranno certo 
riversate n;ella discussione della piat­
taforma nazionale e, oltre una piat­
taforma che si preannuncia sotto i 
peggiori auspici, sui contenuti ge­
nerali del programma operaio per il 
salario, contro il carovita e per la 
occupazione. Questo però non può 
e non deve significare un disimpe­
gno dalla lotta autonoma sin d'ora e 
poi dopo le ferie_ 

I contratti non sono « altra cosa» 
rispetto alle scadenze di lotta aper­
te in queste settimane alla Fiat_ An­
zi, è proprio la continuità della lot­
ta, anche contro e oltre gli accordi 
parziali che il sindacato sottoscrive 
con la direzione, la migliore garanzia 
perché l'autonomia possa imporre il 
proprio marchio allo scontro di au­
tunno. 

LonA CONTINUA - 3 . 

Per il convegno operaio di Lotta Continua (Napoli 19 - 20 Luglio) 

La profondità della crisi econo­
mica non piega la forza operaia (2J 

l'attacco 
ali 'occupazione 
La durezza dell'attacco 

padronale all'occupazione, 
e la risposta che su que­
sto terreno la forza ope­
raia è riuscita a mettere 
in campo, configurano nel 
modo più esemplare sia 
quei caratteri di assoluta 
novità che la crisi in cor­
so presenta rispetto ad 
esperienze passate di tipo 
« ciclico", sia l'importanza 
cruciale che lo scontro du­
rissimo oggi in atto su 
questo terreno riveste per 
gli sbocchi e le prospetti­
ve della crisi stessa. 

La questione centrale ri­
guarda la dinamka della 
occupazione negli ultimi 
mesi; sta infatti nella ca­
pacità di arginamento che 
la classe operaia italiana 
è riuscita a mettere in 
campo, rispetto al dilagare 
della disoccupazione in 
tutto il mondo capitalisti­
co (che in alcuni paesi ha 
superato un incremento 
del 100%), pur dovendosi 
confrontare con la più pe­
sante tra tutte le offensive 
deflazionistiche messe in 
atto dalle diverse borghe­
sie occidentali. 

Questo non significa che 
le condizioni occupaziona­
li in Italia non si siano 
fatte oggi molto gravi (so­
prattutto per la catena di 
licenziamenti che ha inve­
sti~o le fabbriche piccole 
e piccolissime, innanzi tut­
to nel mezzogiorno, per il 
blocco delle assunzioni 
praticato da tutti i prin­
cipali padroni, per il man­
cato rimpiazzo del «turn 
over", per la caduta del­
l'attività edilizia, per il 
fallimento delle piccolis­
sime aziende a conduzione 
familiare, nel commercio 
ed in agricol tura, per il 
rigonfiamento della schie­
ra dei giovani alla . ricerca 
di primo impiego - cre­
sciuta del 50% negli ultimi 
4 anni e del 10% nei soli 
ultimi quattro mesi, per il 
rientro non ancora ade­
guatamente valutato di 
una parte degli emigrati 
dai paesi del centro Euro­
pa) (1); ma il dato si­
gnificativo che conferma 
l'eccezionale «rigidità" del­
la classe operaia italiana 
anche rispetto all'attacco 
all'occupazione (e fa da 
sfondo alle centinaia di 
lotte per la difesa del po­
sto di lavoro di cui l'oc­
cupazione della Philco di 
Bergamo non è che l'esem­
pio più significativo) è 
q u e Il o che forniscono 
le statistiche sull'aumento 
comparato della disoccu­
pazione nella CEE tra il 
maggio '74 ed il maggio 
'75: l'Italia si trova al­
l'ultìmo posto (con un au­
mento del 5,7%) di una 
graduatoria che vede un 
distacco nettissimo degli 
altri paesi fino al + 122,7% 
della Germania Federale_ 

Si tratta di un indicato· 
re - certamente grossola­
D.0 e schema tico - della 
eccezionale forza materia­
le e politica della classe 
operaia italiana. Tanto più 
significativo riella rigidità 
operaia sul terreno della 
occupazione, quanto più 
pesante si è fatto il ricor­
so alla cassa integrazione 
negli ultimi mesi. I dati 
dell'ISTAT sui primi quat­
tro mesi del '75 registrano 
la cifra eccezionale di 126 
milioni 258 mila ore com­
plessive p agate dalla cassa 
integrazione nel quadrime­
stre (più che raddoppiate 
rispetto allo stesso perio­
do dello scorso anno -
+ 105,3% - e con un in­
cremento progressivo me­
se per mese: a dicembre 
1974 l'incremento sul cor­
rispondente mese dell'an­
no prima era del 60%; ad 
aprile '75 del 189,8%!). 

Questi dati confermano 
che si è giunti ad una ve­
ra e propria resa dei con­
ti sulla questione uell'oc­
cupazione. I padroni (e lo 
Stato) hanno pagato finora 
alla forza della classe ope­
raia italiana un contributo 
di salario garantito di 
gran lunga superiore ri­
spetto ai loro colleghi eu­
ropei pur conseguendo il 
più modesto risultato in 
termini di possibilità di li­
cenziare e « liberare» la­
voro: si trovano dunque 
di fronte all'imperativo ca· 
tegorico di trasformare la 
cassa integrazione in li­
cenziamenti (dopo aver at­
teso le elezioni che sono 
state l 'ultimo argine impo­
sto da superiori necessità 
« politiche ,,). 

I proletari da parte loro, 
a maggior ragione dopo la 
vittoria elettorale. sono di 

fronte alla necessità di 
trarre i frutti rispetto alla 
dura battaglia fin qui con­
dotta, in termini non solo 
di difesa del posto di la­
voro ma anche di conqui­
sta di nuova occupazione 
per i proletari disoccupati, 
nella piena consapevolez· 
za che la vittoria su que­
sto fronte è una sola co­
sa con il problema della 
sconfitta democristiana e 
del trapasso di regime in 
Italia_ 

Questo rapporto indisso­
lubile, tra lotta per l'oc­
cupazione e prospettiva po­
litica generale - che ha 
nella svolta di governo il 
suo aspetto istituzionale 
ma nel rapporto organiz­
zazione di massa - eser­
cizio della forza. proletaria 
- lotta per l'occupazione 
(occupazioni di fabbriche. 
requisizioni etc.) il suo 
aspetto di potere - è ciò 
che viene sistematicamen­
te ignorato nella linea de· 
gli opportunisti nello schie­
ramento politico e sinda­
cale (dalle diverse versioni 
dei vertici sindacali cisli· 
ni e revisionisti a quelle 
dei seminari economici del 
PDUP), che pure fanno del­
l'occupazione e della dife­
sa dei « settori deboli" del 
proletariato i loro cavalli 
di battaglia_ 

Con graduazioni diverse 
dell'analisi e delle indica­
zioni politiche, il cuore di 
queste posizioni è infatti 
la subordinazione - e lo 
svuotamento - dei conte­
nuti offensivi dei « settori 
forti" della classe, sull'ora· 
rio, il salario, l'organizi',a­
zione del lavoro, agli obiet­
tivi della riconversione pro­
duttiva e degli investimen­
ti, ritenuti prioritari, in 
difesa dei « settori deboli» 
(i precari, i marginali, i di­
soCCUpati). L'unitarietà del­
l'avanzata del fronte di 
classe in questa fase (tan­
to più necessaria e possi­
bile quanto maggiore è il 
disorientamento e la debo­
lezza del fronte nemico) è 
irresponsabilmente cd ID­
promessa dal tentativo di 
svendere le posizioni' di 
forza dello schieramento 
proletario (la rigidità ope­
raia nella grande fabbri. 
ca) in nome di una pre­
sunta difesa dei deboli, 
che si risolverebbe vice­
versa in un generale arre­
tramento. 

Quanto ai contenuti del­
la « lotta per gli investi­
menti ", al ài là delle con· 
siderazioni ormai ovvie 
sulla storia del fallimento 
della contrattazione su 
questi temi negli ultimi 
tre anni, va sottolineato il 
velleitarismo Irresponsabi­
le di chi si ostina a soste­
nere la possibilità del « ri­
lancio degli investimenti" 
all'interno del quadro at­
tuale dei rapporti proprie­
tari e di mercato. Gli 
stessi dati congiunturali di 
fonte padronale sono a ri­
guardo eloquenti; posta la 
assoluta « rigidità» per i 
padroni dei vincoli della 
bassa domanda internazio­
nale; della bassa produtti­
vità (<< costi da ricchi e 
produttività da poveri» ' 
ha detto Agnelli) e del 
basso grado di utilizzo de­
gli impianti, la previsione 
della caduta degli investi­
menti industriali si aggira 
tra il -15 e il -20% nel 
'75 rispetto allo scorso an­
no (senza tener conto del 
disinvestimento «politico» 
e speculativo che l'evolu­
zione del quadro politico 
può accelerare); è ancora 
significativo al riguardo un 
dato dell'indagine congiun­
turale della Confindustria 
del mese di maggio: la 
percentuale di imprese sul 
campione intervistato che 
hanno programmi di am­
pliamento per i successivi 
12 mesi scende dal 17,1 
del novembre '74, al 13,9 
del gennaio '75, al 12,2 di 
maggio (quando ancora gli 
« umori " imprenditoriali 
non erano stati turbati dal 
risultato elettorale).. 

In questo quadro non 
può esistere alibi di sor­
ta agli arretramenti sin­
dacali comunque camuffa­
ti, e può invece essere po­
sto al centro dell'agitazio­
ne di massa l'obiettivo 0-
peraio che costituisce la 
saldatura offensiva tra la 
rivendicazione dei settori 
« forti» di ridurre lo sfrut­
tamento e la fatica e quella 
dei settori « deboli " di au­
mentare i posti di lavoro 
disponibili: la riduzione di 
orario a parità di salario, 
anch'esso già maturato in 
forme parziali nelle lotte 
di questi mesi (per le pau­
se, il pagamento integra­
le delle ore di « messa in 
libertà », etc.). 

la forza operaia 
e la crisi 
del fronte 
padronale 

I risultati elettorali del 
15 giugno non hanno fatto 
che suggellare (anche sul 
terreno del voto) quello 
che emerge dunque con 
chiarezza dai dati «strut­
turali» della crisi: che il 
nodo della profondità della 
crisi - e quindi del modo 
per « uscirne» - è in pri­
mo luogo politico, nel sen­
so pieno del termine, atti­
nente cioè ai rapporti com­
plessivi di potere tra le 
classi, e alla resa dei con­
ti che si prepara su questo 
terreno_ 

L'incapacità della pur pe­
sante manovra recessiva 
messa in atto col ricorso 
a tutte le leve del potere 
economico centrale di ri­
cacciare indietro la forza 
operaia (e rilanciare l'ac­
cumulazione capitalistica 
sulla base di un aumento 

da (con non pochi contra· 
sti soprattutto con i pic­
coli imprenditori ai quali 
non è oggettivamente in 
grado di prospettare altro 
che !a filosofia che i più 
deboli devono perire), e 
la strada del disimpegno 
interno per il potenzia­
mento multinazionale, sia 
produttivo (accelerando la 
politica di trasferimento 
delle lavorazioni in paesi 
a più basso costo del la­
voro) sia finanziario. Su 
questa strada, con un'ac­
centuazione del processo 
di « finanziarizzazione", è 
decisamente avviata la 
Montedison, mentre gli al­
tri settori del grande pa­
dronato italiano (quelli 
« di stato », IRI, ENI), pur 
attivamente legati alla po­
litica di espansione impe­
rialistica, sono tuttavia di­
rettamente impegnati al­
l'interno nella lotta sen­
za quartiere che lo sfacelo 
del regime democristiano 
determina prima di tutto 
ai vertici delle Partecipa­
zioni Statali (Einaudi-Egam, 

lO internazionale, vanno ri­
levati sia i limiti pesanti 
di una politica imperialisti­
ca «autonoma» del gran­
de padronato italiano, sia 
la maggiore aggressività 
che i padroni stranieri che 
hanno investito in Italia 
mettono in campo nel pro­
cesso di smobilitazione e 
ristrutturazione (all'avan­
guardia dell'ondata di li­
cenziamenti stanno infat­
ti le imprese a capitale e­
stero come la Vignale-Ford 
e la Singer, la Philco, la I­
bre, l'Innocenti-Leyland, la 
Torrington, la Richardson 
Merrell, la GIE, la Im­
perial ecc_l. 

Infine, una volta che è 
risultata sbarrata la stra­
da di Fanfani e del par­
tito della reazione alla 
realizzazione della ricon­
versione dell'industria ita­
liana nel quadro del nuovo 
ordine economico inter­
nazionale stabilito da Kis­
singer nel suo piano dell' 
inverno scorso, il padrona­
to italiano non è in gra· 
do di trovare per il mo-

mo puntello di « stabilità" 
per i padroni rispetto al 
precipitare della crisi. In­
vece di puntare sull'aggra­
vamento delle contraddi­
zioni interne al fronte ne­
mico e di incalzarlo in un 
momento in cui alla sua 
debolezza fa riscontro la 
forza proletaria (materia­
le e politica), i vertici sin­
dacali si nascondono die­
tro il dito della priorità 
dei programmi di investi­
mento o - peggio anco­
ra - lavorano a ridimen­
sionare la stessa forza o­
peraia di cui mostrano di 
aver paura pur essendone 
beneficiari (qualcuno toc­
ca il fondo dell'opportuni­
smo e dell'insipienza ar­
rivando a paragonare i 
prossimi contratti a quelli 
del '66). 

In queste condizioni, di 
fronte al dispiegarsi dell' 
offensiva operaia sugli o­
biettivi già radicati nelle 
lotte del programma prole­
tario contro la cnsi ed al 
suo approfondimento nella 

Disoccupati di Napoli in piazza a Roma. ({ I Gastarbeiter» che lavoravano alle catene 
scacciati dalle fabbriche tedesche, lottano in Italia per il posto di lavoro 

dello sfruttamento e della 
produttività), ha fatto sal ­
tare non soltanto gli sche­
mi mentali della borghesia 
costruiti sul '29 a livello 
internazionale e sul '64 a 
livello interno; ma ha so­
p r a t t u t t o determinato 
quella situazione di stallo 
nella iniziativa padronale 
complessiva che il 15 giu­
gno ha definitivamente 
sancito e aggravato. 

Verzotto-EMS, ENI-Girotti, 
OSTI-Terni, Alf'3., ecc.). 

mento una strategia uni­
taria, se non nei tentati· 
vi parziali e contradditto· 
ri - di cui si è detto -
di conquista della conni­
venza sindacale ad asse­
condare una qualche for­
ma di riconversione «con­
certata ". 

Tanto più grave appare 
dunque in questo quadro 
la linea dei vertici sinda­
cali espressa a Rimini 
(priorità delle vertenze di 
settore per il rilando de­
gli investimenti e la ri­
conversione contrattata), 
che non si risolve in altro 
che nell'offerta dell'estre-

stagione contrattuale, non 
ci si può aspettare se non 
una ulteriore divaricazione 
tra autonomia operaia e 
dirigenza sindacale ed un 
decisivo salto di qualità 
nei compiti delle avanguar­
die operaie e della direzio­
ne rivoluzionaria. 

(1) I disoccupati « uf­
ficia1i », cioè gli iscritti a-' 
gli uffici di collocamento, 
sono saliti a 1.087.000 ad 
aprile (+ 112.065 rispetto al­
lo stesso mese dello scor­
so anno). 

Non soltanto è stata 
sconfi tta la linea dei set­
tori borghesi che punta­
vano sullo scontro fronta­
le con il movimento di 
classe e sull'allineamento 
più rigido al comando im­
perialista, ma è risultata 
sbarrata la strada alla li­
nea tecnocratica - cogestio­
naIe di cui è capofila 
Agnelli con un riscontro 
puntuale all'interno del 
sindacato nelle componen­
ti cisline sostenitrici della 
programmazione concerta­
ta dall'alto tra le massime 
organizzazioni sociali , con­
findustria e sindacato (co­
me il disgustoso duetto te­
levisivo di Agnelli e Storti 
ha di nuovo mostrato con 
l'efficacia della comunica­
zione di massa). La situa­
zione di incertezza in cui 
il grande padronato legato 
ad Agnelli si è venuta a 
trovare è ben espressa 
dalla linea ambivalente 
che il padrone Fiat sem­
bra ora perseguire_ Que­
sta linea oscilla tra il ten­
tativo, ridimensionato ed 
incerto, di rilanciare la 
vecchia strada di impegno 
politico diretto dal fronte 
padronale sotto la sua gui-

L'incertezza, la ,fram· 
mentazione e l'acutizzazio­
ne delle contraddizioni in­
terpadronali (la ripresa 
della lotta per l'accaparra­
mento delle commesse 
pubbliche ne è un segno 
tra i più vistosi), caratte­
rizzano dunque la situa­
zione del fronte padrona­
le, mentre il rafforzamen­
to delle grandi banche e la 
crescente dipendenza da 
queste dell'industria, ag­
grava ulteriormente la con­
traddizione di fondo in cui 
la borghesia si dibatte, tra 
la necessità di una ri· 
strutturazione profonda -
produttiva e .finanziaria -
di tipo «classico» (di cui 
è espressione la linea che 
va da Agnelli a Pirelli a 
La Malfa a Carli, pur con 
le compromissioni demo­
cristiane del governatore 
dimissionario) , e gli osta­
coli che a tale linea sono 
opposti dai tempi e dalla 
dinamica della resa dei 
conti interna ai settori più 
direttamente legati alla 
s truttura del potere de­
mocristiano in via di 
smantellamento (dal pa­
dronato « pubblico" e se­
mi-oubblico, al potere ban­
cario grande e piccolo, fi­
no alla miriade di centri 
di potere « minori", ma 
non meno significativi, le­
gati agli enti parastatali, 
al settore assicurativo, a 
quello commerciale, fino a 
quello immobiliare e fe­
derconsortile)_ 

Asti - La Saclà vuole 
dimezzare gli operai 

Il 
a 

Quanto ai legami del pa­
dronato italiano con quel-

ASTI, 2 - Alla Saolà di 
Astri gli operai lottano con­
tro i JoicenziamenLi. A set­
tembre j.J padrone della 
Saolà, Ercole Saclà, finan­
ziatore del MSI, ha annun­
ciato 220 licenz,iamenti (su 
un totaie di 450 occupati) 
che diventeranno operativi 
subito dopo l'estate_ La 
scusa è: 11 settore è in cri­
si, la produzione oin caIo. 
Agli operai inveoe 'risulta 
il contrarno, altrimenti 
non si giustoificherebbero 
l'incremento del la'Voro da· 
to a domiciliQ alle donne, 
con margin'Ì di prof,itto al­
tissimo 'Per il padrone e i 
programmi di Saolà di po­
tenziare gli stabilimenti di 

operaio nazionale 
e il 20 Luglio 

convegno 
Napoli il 19 

Il convegno operaio nazionale di Lotta Continua si svolgerà a Na­
poli, sabato 19 e domenica 20 luglio, anziché la settimana precedente, 
come era stato annunciato. 

E' in funzione a Roma, in via Dandolo 10, una segreteria tecnica alla 
quale le sedi dovranno fare riferimento tanto per l'organizzazione delle 
delegazioni, quanto per annunciare tempestivamente tutte le iniziative 
(convegni operai provinciali e regionali, coordinamenti, attivi, riunioni 
operaie) con cui prepareranno il convegno nazionale. Il numero telefo~ 
nico della segreteria del convegno è 06-5895930; è preferibile che i 
compagni chramino tra le 18 e le 20. 

Piacenza e di Barn. 
La pr,ima drastica ridu­

Z!ione di organico è stata 
la ·non assunzione questo 
anno dei 130 stagionali, che 
il nooeletto consiglio di fab 
brica aveva ottenuto con 
un ac{;oroo nel '74; la se­
conda vor.rebbe essere la 
espullsione di 220 addettJi. 
Ma giri operai in queste u l­
time sett,imane hal1JIlo di­
mostrato di non essere d~­
sposti a subire i program­
mi di ristrutturazionc, do­
po questo comunicato 
deHa direzoione hanno ini­
ziato ·una serie dJÌ scioperi 
cercando collegamenti con 
al tre fabbI"iche della zona 
in lotta_ . 

Giovedì scorso hanno or­
ganizzato una d imo~t razi o­
ne in co m'une a ('t i ha nnl) 
partecipa to o ltrc .,gli 0Pl'­

rai dell a Saclà, opa ai de l­
la Moda Massa, della Ma­
cabì, li consigli di fabbri­
ca della IB-Mei e della 
Way-Assauto_ Nelle inten­
zioni del sindacato questa 
doveva essere una «occu­
pa:vione simbolica », nella 
realtà è stata una ùimo­
s truz.i o n· di rOrn ) e di \ ( 
lon tà d i l(JlI a. 

Molto c lt-\.ll a e s.a l ~ 1\ 
partecipazion e di ùonne, 
che rappresentano la mag­
g ioranza degli occupati nel­
,le fabbniche a limentari e 
LCssili della zona, le q uali 
più vol le hanno preso la 
parola duranle i comizi. 
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La risoluzione del comitato . nazionale 
Verso un trapasso 

di regime 

l - L'esito elettorale del 15 giugno rap­
presenta nella coscienza delle .masse co­
me nel cielo delle istituzioni una svolta 
che dà concretamente inizio a quel tra­
passo di regime a cui hanno congiunta­
mente lavorato le lotte operaie e prole­
tarie degli ultimi anni e la crisi interna­
zionale dell'imperialismo. 

Una prospettiva politica a cui noi da 
tempo lavoriamo come sbocco alla crisi 
irreversibile del regime democristiano, 
quella di un governo di sinistra con al 
suo centro il PCI, è stata messa all'ordi­
ne del giorno dal voto del 15 giugno e co­
stituisce ormai la posta in gioco tanto di 
probabili elezioni politiche anticipate, 
quanto, in maniera ancor più esplicita, 
della prossima fase della lotta operaia, 
dallo scontro· sull'occupazione e sulla ri­
strutturazione alla scadenza dei contratti. 

Lo stretto rapporto che lega lo svilup­
po della lotta operaia e proletaria alla 
sua proiezione sul quadro istituzionale ha 
fatto del PCI un polo di raccolta, sul 
terreno elettorale, della spinta in cui si 
esprime l'unità, l'autonomia e la forza 
del movimento di massa: una spinta che 
sempre più spesso si trova invece in 
aperta contraddizione con la capacità del­
la linea revisionista del PCI di esercitare 
sul movimento di massa una reale dire­
zione; la liquidazione di fatto della for­
mula del compromesso storico, sepolta 
proprio da quella vittoria elettorale che 
avrebbe dovuto «premiare» la linea del 
PCI, lo dimostra eloquentemente. 

Gli sviluppi della crisi internazionale, 
che non lasciano intravvedere segni di 
ripresa ma che sono sopravanzati dalla 
rapidità con cui si accumulano scacchi 
politici e sconfitte strategiche dell'impe­
rialismo USA, fanno del voto del 15 giu­
gno, e del suo inequivocabile significato, 
un forte elemento di squilibrio sulla sce­
na interna come su quella internazionale: 
nel cuore dell'Europa in un paese ben 
più rilevante del Portogallo dal punto di 
vista militare e politico la liquidazione 
del regime in cui per 30 anni si è mate­
rializzato il dominio dell'imperialismo ame· 
ricano accelera da un lato i processi di 
disgregazione del tessuto economico e 
dello stesso apparato statale; dall'altro 
mette in moto i medesimi meccanismi 
della rappresaglia internazionale e della 
rivincita reazionaria e militare con cui 
si è misurato per rimanere infine san­
guinosamente schiacciato, il processo ri­
voluzionario cileno negli anni del governo 
di Unidad Popular. 

Il problema 
della forza 

. 2 - In una fase come quella aperta dal 
voto del 15 giugno lo scontro tra le clas­
si è destinato a misurarsi sempre più 
con il problema della forza: nella sua di­
mensione immediata, come risposta orga­
nizzata e di massa al ricorso sistematico 
alla repressione poliziesca ed allo assas· 
sinio di stato con cui la borghesia cerca 
di recuperare il terreno perduto: una li­
nea di cui l'attacco contro glI operai del­
la Philco a Bergamo e la serie ininterrot­
ta degli assassinii fascisti rappresentano 
gli esempi più recenti. Nella sua dimen­
sione strategica, .come capacità del mo­
vimento di massa di respingere o preve­
nire, sul suo stesso terreno, la reazione 
armata della borghesia interna e interna­
zionale, nel momento in cui questo avrà . 
giudicato mature le condizioni per una 
propria rivincita militare e chiuse tutte 
II' altre strade. 

Queste due dimensioni del problema 
della forza non rappresentano due di­
stinti « tempi» della lotta di classe, ma 
sono fin da ora tra di loro strettamente 
legate: nella crescita del movimento e 
della organizzazione di massa, nel pro­
gramma e ' nella pratica della lotta anti­
fascista; nel legame tra la coscienza anti­
fascista delle masse e gli obiettivi del 
programma operaio e proletario contro il 
carovita, la disoccupazione, la ristruttu· 
razione capitalistica; nell'estensione del­
la lotta di classe e dell'organizzazione 
di massa nelle Forze Armate e negli altri 
apparati repressivi dello stato, cuore e 
strumento di ogni progetto di rivincita 
reazionaria da parte della borghesia. 

In questa prospettiva assume un si­
gnificato centrale lo sviluppo della lotta 
e della organizzazione nelle Forze Arma­
te e negli altri corpi repressivi dello sta-

Non è un caso che uno degli aspetti 
principali dello scontro nei mesi che 
hanno preceduto il 15 giugno e, ancor 
più, nelle prime settimane dopo il voto 
è stata l'offensiva reazionaria contro il 
movimento dei soldati e contro il sin­
dacato di polizia. Non è un caso che il 
voto del 15 giugno abbia avuto come suo 
effetto quasi immediato quello di libera­
re nuove e fondamentali energie in que­
sto campo, come dimostrano ampiamen­
te un attento esame del voto nelle caser­
me e nei seggi frequentati da militari, ma 
soprattutto le agitazioni nei ran­
ghi dei sottufficiali e dei graduati degli 
ultimi giorni. 

Il programma di governo 
del proletariato 

3 - Il passaggio ad una nuova fase met­
te all'ordine del giorno l'esigenza di ade­
guare il programma operaio e proletario 
alla situazione economica e istituzionale 
che la lotta di classe sta producendo. 

L'attacco al salario, all'occupazione ed 
ai connotati politici ed organizzativi del­
la classe operaia è destinato a subire 
una netta accelerazione dal panico che 
la previsione di una vittoria delle sini­
stre induce in consistenti strati della bor­
ghesia; dalla reazione furibonda di una 
parte dell'apparato statale e del capitale 
pu'bbIico, che in Italia ha dimensioni ri­
levantissime, ad una prospettiva che Ii 
esclude comunque da una parte del po­
tere; dalla rappresaglia economica e fi­
nanziaria internazionale e dalle misure 
« preventive» del capitale estero, che già 
oggi sta smobilitando gran parte dei suoi 
insediamenti industriali in Italia; per non 
parlare del grande capitale multinaziona­
le, massicciamente impegnato a trasferi· 

re all'estero larga parte dei suoi interessi, 
che,. dalle ultime vicende politiche, non 
rice~erà che nuovi incentivi a proseguire 
in questa direzione. In questi processi 
si mischiano reazioni « anarchiche)} del 
mercato e programmi di ristrutturazione, 
che hanno comunque nella liquidazione 
della forza politica e materiale della clas­
se operaia la loro condizione preliminare. 

Dal voto del 15 giugno escono sconfitti 
non solo l'ala « oltranzista» della boro 
ghesia ed il partito della reazione che 
avevano trovato in Fanfani e nella se­
greteria della DC il loro quartier generale 
dietro il comodo paravento del governo 
Moro_ Esce ancor più pesantemente ri­
dimensionata l'ipotesi a cui avevano con' 
giuntamente lavorato la presidenza della 
Confindustria ed il centro dello schiera· 
mento sindacale, che in una parziale pu· 
ni;done della DC a vantaggio del PSI 
vedevano le condizioni per co-ndurre in 
porto un piano di ristrutturazione dell' 
economia e dello stato affidato alle « par­
ti sociali» (governo, sindacati, padroni) 
liberi dalle ipoteche e dalle pastoie delle 
forze politiche, cioè dei partiti. 

Questa situazione fortemente squilibra­
ta fa sì che la lotta operaia e proletaria 
per il salario, la lotta per la difesa del 
posto di lavoro e per l'occupazione e la 
lotta contro la ristrutturazione, a livello 
aziendale come a livello complessivo, sia­
no i capisaldi di uno scontro che, nella 
prospettiva di un trapasso di regime, 
mette in gioco la possibilità stessa di 
una gestione capitalistica della crisi ed 
apre le porte ad una sua gestione di 
parte operaia: ad una gestione della crisi 
cioè in cui maturano le condizioni per la 
liquidaziolJ.e del potere capitalistico nella 
società e nello stato. 

In queste condizioni, la prospettiva di 
un trapasso di regime è destinata a tra­
sferire lo scontro sul problema del go­
verno: la direzione revisionista su un 
governo di sinistra tende inevitabilmente 
a farne uno strumento per un recupero 
del controllo capitalista sulla dinamica 
della lotta operaia che prepari in questo 
mùdo le condizioni di una sconfitta fron· 
tale del movimento .. Per la classe operaia 
e la sua direzione autonoma e rivoluzio­
naria, a partire dalle lotte di questi mesi 
per portare a compimento la liquidazione 
della DC, si tratta di riempire con la pro­
pria iniziativa il vuoto di potere che 
questo trapasso di regime inevitabilmen­
te comporta: sl tratta cioè di affrontare 
la prossima fase con un programma di 
governo con cui imporre a livello istitu· 
zionale il rispetto e le condizioni per l'af­
fermazione dei propri obiettivi. Si tratta 
di un programma che non nasce e non 
può nascere a tavolino, come sembrano 
invece ritenere gli autori sempre più nu­
merosi di progetti tesi a «tenere sotto 
controllo» la crisi; i quali non sembrano 
nemmeno rendersi conto di quanto da 
presso questi progetti ripercorrano, senza 
alcuna originalità, ma con ben minore 
credibilità e serietà, la strada maestra 
tracciata dall'utopia revisionista del nuo­
vo modello di sviluppo . 

Si tratta invece di un programma che 
nasce direttamente, e già oggi in parte 
vive, nelle lotte operaie e proletarie di 
questa fase, e che obiettivi come la re­
quisizione delle fabbriche dove è in gio­
co il posto di lavoro, o quello della re­
quisizione di tutti gli alloggi sfitti e del­
l'affitto fisasto per legge al lO per cento 
l'affitto fissato per legge al 10% del 
salario, ' o della creazione di nuovi posti 
di lavoro attraverso un'ipoteca imposta 
con la lotta all'utilizzo di pubblici stan­
ziamenti mettono all'ordine del giorno 
attraverso una nuova vérsione delle «com­
patibilità»: quella tra la gestione - fal­
limentare dal punto di vista del profitto 
capitalistico - dell'economia e l'interesse 
operaio alla difesa del salario, del reddi­
to proletario, del posto di lavoro, della 
« rigidità» della forza-lavoro. 

l'organizzazione 
del potere popolare 

4 - Strettamente legato allo sviluppo 
dei rapporti tra borghesia e proletariato 
sul terreno della forza, alla costruzione 
ed alla precisazione nella lotta di un 
programma generale con cui la politica 
istituzionale di un governo di sinistra 
debba continuamente fare i conti senza 
poterlo eludere, è il problema dell'orga­
nizzazione di massa del movimento, cioè 
delle forme concrete attraverso cui si 
eserciterà il potere proletario sulle lotte 
sui livelli istituzionali, sulla dinamica 
dello scontro con la borghesia fino alla 
definitiva resa dei conti. 

L'organizzazione a cui dobbiamo pre­
stare attenzione è quella che si espri­
me nelle lotte in cui più evidente 
è la posta in gioco di questa fase: la 
lotta nelle grandi fabbriche contro la ri­
strutturazione, per il salario e la ri­
duzione di orario, in cui si prepara, 
e si impone con i fatti una gestione 
operaia della scadenza contrattuale; la 
lotta per la difesa del posto di lavoro 
in centinaia di fabbriche in cui questo 
è il primo problema all'ordine del gior­
no, nelle quali si prepara uno scon­
tro generale e violento - come il caso 
della Philco di Bergamo insegna - tra 
operai e capitale che esercita un grosso 
suolo nella riapertura della lotta ge­
nerale; nella lotta dei disoccupati or­
ganizzati, l'aspetto più nuovo, più signi­
ficativo e più avanzato di questi mesi, 
non solo a Napoli, dove ha ormai una 
tradizione consolidata, ma in moltis­
simi centri, grandi e piccoli soprattutto 
nel meridione; la lotta per la casa, 
che in alcune situazioni costituisce or­
mai un punto di riferimento di uno 
schieramento di classe complessivo. 

In tutti questi casi, l'aspetto che va 
individuato, analizzato ed esaltato dal­
!'intervento soggettivo della avanguar­
dia rivoluzionaria non è solo l'adegua­
tezza dell'organizzazione ai compiti par­
ticolari della gestione di ogni singola 
lotta ma la tendenza alla costruzione di 
un ~ollegamento autonomo e complessi­
vo tra i diversi settori del fronte di 
classe in grado di affrontare e adempie­
re ai compiti generali di questa fase_ 
E' in questa luce che vanno analizza­
ti i problemi dei delegati e dei con­
sigH le ragioni della loro burocratizza­
zion~ o della loro trasformazione in 
qualcosa di nuovo e di diverso, lo 

scontro politico in atto al loro interno 
e quello invece che li taglia completa­
mente fuori e che li vede schierati in­
teramente e definitivamente da una sola 
parte. 

Adeguare la nostra 
organizzazione ai compiti 

della fase 

5 - Diventa centrale, a questo punto, 
un riadeguamento complessivo della no­
stra linea, della nostra organizzazio­
ne, del nostro intervento alle condizio­
ni ed ai compiti nuovi della fase aper­
ta dal voto del 15 giugno. Ad esso in· 
tendiamo assolvere con il convegno ope· 
raio, che deve rappresentare l'occasio­
ne per una discussione politica generale 
che investa tutto il quadro operaio di 
Lotta Continua; con una inchiesta pro­
mossa dal comitato nazionale sullo sta­
to della nostra organizzazione, che faccia 
il punto sulle novità intervenute dopo il 
congresso nel reclutamento, nella com­
posizione, nella formazione politica e 

I disoccupati di Napoli a Roma 

nel quadro dirigente della nostra orga­
nizzazione; con un dibattito aperto e 
approfondito, sui nodi centrali della stra­
tegia politica e della fase, con le altre 
organizzazioni della sinistra rivoluziona­
tia italiana e con le formazioni minori 
e locali_ 

Nell'esito elettorale del 15 giugno mol­
ti compagni hanno visto una verifica 
indiscutibile della nostra linea politica, co­
sì come era stata definita al nostro con­
gresso, dopo una elaborazione lunga e 
non sempre lineare durata molti anni. 
Nella misura in cui è vero - ed è senz' 
altro vero in misura larghissima - ciò 
non deve costituire però un alibi né 
tispetto alle difficoltà che ogni com­
pagno di Lotta Continua ha incontra­
to e incontra nella applicazione e nel­
la articolazione di questa linea, né 
rispetto alla necessità di affrontare, 
con la modestia che le nostre dimeno 
sioni e le nostre difficoltà organizzati ve 
ci impongono, la discussione sulla nuova 
fase della lotta di classe che si sta 
aprendo. Proprio perché avvertono che 
con il voto del 15 giugno siamo arrivati . 
ad una prima e parziale realizzazione 
della ipotesi politica a cui abbiamo 
lavorato in questi anni, i compagni de· 
vono tener presente che ciò ha ridotto 

in egual misura la capacità della no-­
stra analisi di proiettarsi nel futuro e di 
tradursi in una indicazione di linea. 
E non si tratta solo di un problema di 
linea; esso investe tutti gli altri aspet· 
ti dell'organizzazione: non c'è .:hi non 
avverta la sproporzione tra i compiti 
imposti da questa fase ed il ritardo 
che Lotta Continua, come tutta la sini­
stra rivoluzionaria registra nella costru­
zione del partito, cioè di una reale di­
rezione rivoluzionaria della lotta di clas­
se in Italia. 

Il convegno 
operaio 

6 - Il 19 e il 20 luglio a Napoli Lotta 
Continua terrà un convegno dei suoi 
quadri operai. Esso verrà preparato, in 
tutta Italia, da un'ampia e approfondita 
discussione politica, a partire dalle cel­
lule di fabbrica, in forma aperta, in modo 
da coinvolgere tutti i com{>agni operai 
che non sono di Lotta Continua ma che 
sono interessati al nostro lavoro e alle 
nostre posizioni; in tutte le città dove 
sarà possibile si terranno anche conve­
gni di sede. 

E' importante che questa discussio­
ne sia condotta .omogeneamente in tutte 
le sedi, affronti tutti i problemi all'or­
dine del giorno, individui, sede per sede, 
il contributo specifico che ogni situa­
zione è in grado di fornire in base alla 
propria esperienza di lavoro e di lotta. 

II convegno nazionale si svolgerà par­
te in seduta plenaria, parte in commissio­
ne. La discussione dovrà affrontare nel 
modo plU ampio i termini generali 
della situazione politica e dello scon­
tro di classe, senza dare per scontato 
nessuno dei punti che troppo spesso 
siamo abituati a considerare come patri­
monio acquisito per la nostra organizza­
zione. Un bilancio politico della campa­
gna elettorale, del nostro ruolo al suo 
intel'no, dei nostri rapporti con le lotte 
operaie e proletarie e con le mobilita· 
zioni generali che l'hanno contrassegnata, 
dei limiti del nostro intervento, sia per 
quanto riguarda la sua estensione e la 
sua capillarità, sia per quanto riguar­
da l'articolazione politica, locale o set· 
toriale, del nostro programma costitui­
sce una premessa essenziale per un ria­
deguamento complessivo della nostra or­
ganizzazione. 

Il lavoro di commissione sarà indi­
rizzato ad articolare meglio l'analisi com­
plessiva emersa nel dibattito. Largo spa· 
zio sarà dedicato ai problemi della lot­
ta per l'occupazione, nella loro dimen-

sione generale e nella loro articolazio­
ne specifica, così come si presentano 
in quei settori dove il problema del po­
sto di lavoro costituisce il centro dello 
scontro: gli operai delle piccole fabbri­
che e delle aziende in via di smantella­
mento; il movimento dei disoccupati ed 
i giovani in cerca di primo. impiego; il 
lavoro a domicilio; il lavoro precario e 
stagionale. L'analisi del movimento e 
delle tendenze in atto nella lotta operaia 
sarà ovviamente oggetto di discussione 
generale: una commissione specifica si 
occuperà comunque di una discussione 
più dettagliata sugli obettivi della lotta 
per il salario, per la riduzione d'orario, 
contro la ristrutturazione, come essi 
emergono nelle lotte in corso e come essi 
vanno definiti nella battaglia sulle piat­
taforme contrattuali. Una terza com­
missione sarà dedicata all'analisi della 
politica sindacale, sia per quanto ri­
guarda i problemi dell'unità e delle di­
verse linee che si scontrano nel sinda­
cato, sia per quanto riguarda la politica 
rivendicativa, le cosiddette vertenze ge­
nerali, il loro rapporto con i piani di 
ristrutturazione padronali, il loro ruo­
lo come ipoteca gettata sulla lotta con­
trattuale. Una quarta commissione si 
occuperà della lotta sociale, del movi­
mento per la casa e dell'autoriduzione, 
degli obiettivi di una lotta generale con­
tro il carovita. Ci sarà infine un'ultima 
commissione dedicata al problema della 
forza del lavoro nelle Forze Armate e nei 
corpi repressivi dello Stato_ 

Il finanziamento 
di Lotta Conti nua 

1 - La possibilità di tenere il conve­
gno, come quella - prioritaria - di 
continuare a far uscire il giornale in 
questi mesi cruciali per lo scontro di clas· 
se è interamente legata al reperimento 
tramite la sottoscrizione ed una auto­
tassazione straordinaria, dei mezzi finan­
ziari necessari. I compagni conoscono 
la situazione del giornale e sanno che 
non abbiamo alcuna altra fonte di fi­
nanziamento, né palese né occulta. Il 
comitato nazionale invita quindi tutti i 
militanti e i simpatizzanti di Lotta Con­
tinua a fare in queste settimane il mas­
simo sforzo possibile per sostenere fi­
nanziarimente la vita e il lavoro dell'or­
ganizzazione. 

Fra tutte le possibili iniziative, va sot­
tolineata quella proposta e realizzata da 
alcuni compagni operai, di un contributo 
straordinario al giornale ottenuto attra· 
verso un prestito a restituzione rateiz­
zata nei propri luoghi di lavoro. 

Sede di NOVARA: 
Vendendo il giornale al­

la FIAT di Cameni 3.500; 
Rocco 10.000; Isabella 2.000 
Giuvanni 5.000; Sez. Oleg­
g;io Bellinzago 9.000; Sez_ 
Arona 40.000; Cellula Do­
negani 30.000; Sez. Borgo­
manero 50.000. 

-- Sottoscrizione per il giornale 
2.500_ 
Contributi indiViiduali: 

Maria e Giancarlo - Ro­
ma 10.000; Ivo - Roma 50 
mHa; F. Malves·t-ito - Roma 
5.000; Mimma . Massa 5.000 
Emanuele ed Emanu:!·la 
Cagliiar.i 5.000. 

Lecce 
Molfetta 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Palermo 
Agrigento 
Catania 
Messi'na 
Siracusa 
Ragusa 
Sassari 

_Cagl,iari 

113.000 
84.000 
10.000 
39.500 
33.900 

Sede di N~POLI: 
oSez. S. Giovanni 

ItaMrafo 15.000; operaio 
SAE del P.CI 2.000. 
Sede di MODENA: 

I militanti 35.000. 
Sede di PALERMO: 

Sez. Serantini 10.000; sez. 
Vej.la 10.000; Mari,na 5.000; 
Mario 10.000; una pizza 
non pagata 6.000; Pietro 
1.500. 
Sede dri. TORINO: 

Compagno medico 20.000 
bancani S. Paolo 22.000 ; 
M.D. 10.000; M.F. 15.000; 
cinque insegnanti Castel·la­
monte 5.000; compagno 
ENEL 38.000; Claudio , Pao­
la, GiusVino 15.000; Came­
ra di Commercio 10.000; 
compagno P.id 6.000; Lucia­
'ilO e Sabine 5.000; compa­
gni IV Internazionale Val 
di Susa 5.000; compagni 
Iva 60.500; compagno FGCI 
500; Danielina 8.000; Anna 
1.000. 
Sez. M'Ìrafior~ 

Porta 17 Franco 1.000; 
Porta 18 Enzo 5.000; Por­
,ta 1 Fabio 1.000; Officina 
943 Giovann-i 1.500; i mili­
tallti 4.000; Beppe 10.000; 
Eugenio 10.000; 150 ore 2.000 
opera~o SIP 1.000. 
Sez. Università 
Defend~ni 6.000; Medicina 

12.500; Aorchri-tettura 19.500; 
Col·legio Mensa Tonino 
2.000. 
Sez. Chivasso 

I militanti e vendendo il 
giornale 50.000; sez. Pinero­
lo 14.000; sez. Rivalta lO 
mila. 
Sez. Settimo 

I compagni 5.000; inse­
gnanti 6.000. 
Sez. Borgo S. Paolo 

Laura 20.000; Stir.ling e 
Piera 2.500; Claudio 4.000; 
Agostino 10.000; La 14esima 
di Pippo 100.000; un com­
pagno 1.000; i militanti 
3.000. 
Sez. Parella 

l militanti 7.000. 
Sez. Vallette 

Renzo PSI 500; Claudio 
5.000; Mario 1.000; compa­
gni occupaZJione 5.000; Gian 
carlo FGCI 1.000; Lino 500; 
Giarmi LOOO; Motlura LOOO 
Luciano PSI 500; Marta 
500; Michele L500; P l'inZ-l­
valli 2.000; Guido di Vaia 
10.000; presi a una cena 
5.000; un compagno 500; 
vendendo il giornale 2.050. 
Sez. Lingot,to 

Fiat AviG operai 9.000; 
Pierangela e Anna 3.000. 
Sez. Gruglliasco 
Commissione ·femminile lO 

mila; operai GalHno, Fran­
co 8.500; comizio a Rivoli 
1.500; .raccolti al comizio 
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2.060; sez.SaV'igliano 45.000 
Sez. Borgo V·ittoria 

,MJjchelin 4.000; Gaetano 
500; i militanti 15.500. 
Sede di R. EMILIA: 

Giul~a·no e Matilde per 
Akeste 60.000; Roberto lO 
mila. 
Sede di CATANIA: 

Racc01t-i all'Istituto di 
Chimica: Giuffrida 2.000; 
Impellizzeri 1.000; Allfrio 
1.000; Caoli 1.000; F.raga,là 
2.000; Bacchieri 1.000; Ba-I­
zamo 1.000; -Daniele 1.000; 
Giordano 1.000; Centineo 
3.000; Arena 1.000; Benzo· 
ni 1.000; P,ignataro 1.000; 
Sanmartano 1.000; Di Fran· 
co 1.000; Enzo 1.000; Rizza­
relli 1.000; Grasso 1.500; Cu­
oinotola 500; 'SalIvo 500; Gi· 
liberto 500; Dora 3.000; 
per .la depena-l-izzazione del­
l'aborto 3.000; compagn,i 
del,la sede 5.000; un com­
·pag,no 5.000. 
Sede di MASSA CARRARA: 
Sez. Carrara 

Roberto 2.000; Virdis lO 
mila; Sergio 2.000; i com­
pagni 8.500; nucleo ospe­
daliieni: P·iè 3.000~ Sergio 
3.000; Luigi 1.500. 
Sez. Montignoso 
Compagni del PCI: 

Paolo 100; Paolo B. 3.000 
Zella 1.000; Benedett·i 500; 
Levi 500; Lido 1.000; Parè 
1.000; Lenzetti 500; Salvetti 
200; Maghelhi 1.000; Gazzo­
li 500; MantineUi 100; Ber­
ti 100; Tenerini 200; Len­
zet!l:i 100; Tonacci 100; Ori­
co 500; GabnieHi 1.000; Pao­
lini 500; Vittorio 2.000; Fer­
rari 200; Ferdinando 500; 
Franco 100; Vasi,I1'Ì 1.000; 
MireJ.la 1.000; Lenzetti 1.000 
Zep.pa 1.000; Berttocchi 
1.000; Benedetti 500; Mauro 
1.000; Ronchieri 1.000; Car­
lo 500; Giancarlo 500; Sil­
vio 1.000; Marion 1.000; 
Mauro 3.000; Sodini 2.000; 
Marchi 300; Moschetti 500; 
Andrea 1.000; Fabrizio 250; 
Maria 1.000; Furen 500; 
Piè 600; Veg]-io 1.000; 0-
svaldo 1.000; Cippe 3.000; 
Liglio 1.000; Benassi 1.000; 
Paola 500; Marco 1.000. 
Compagni del PSI: 

Franco 1.000; Flav' io 500; 
Paolo P. 3.000; Mazzei 500; 
Placido 1.000. 
Compagni di Lotta Conti­
nua, anarchici e simpatizz.: 

Giuseppe 1.000; Lorena 
100; Sergio 1.000; Domeni­
co 300; Aderno 100; Nar­
ciso 200; Livio 100; Li~lio 
500; Carlo 1.000; Pietro 
1.000; Giacomo 1.500; Ron­
chieri 1.000; Giovanni 1.000 
Piero 3.000; GuaI-ti 1.000; 
Ferna 1.000; Roberto 500; 
Giu,liana 3.500; faccopeot:ti 

1.000; Enrico 500; Rossana 
1.000; Giorgio 500; Milli 
500; Mario-Tato 1.000; An­
gJiò 500; Aniò 300; Pir-P 
400; Mario 1.000; Egisto 
2.500; Rosi 1.000; compagno 
L 1.150. 
VERSILIA: 

Sez. Forte d ei Marmi 25 
mi·la. 
Sede di PE·SCARA: 

Un assegnatario <in lotta 
1.000; M.L. 1.000; Nando 
1.000; raccolti da Luigi ad 
Architettura 500; compa­
gno P·CI 5.000; Carlo P. 
1.000; raccolti da Ca.rlo B. 
500; Giancarlo 5.000; Leda 
10.000; ·r.i:>parmiatJi da Si­
mone -:; Roberta durante 
un viagg;io 5.000. 
Sez. Ohieti 

Vendendo il giornale 
4.000; .raccolti da Giancar­
io 1.395; 'Vendendo adesivi 
2.500; Franca 2.500. 
Sede d-i L'AQUILA: 

Tonino lavoratore tra­
sporti 3.000; Bassetto e Bi­
gon operai Siernens 2.000; 
un soldato 1.000; G.R. lO 
mila; Salvatore impiegato 
2.000; Lia 5.000; sez. Sul­
mona 17.500; raccolti tra i 
compagni del PCI 13.900. 
Sede di ,GASERTA: 

I compagni della sede 50 
m~·la. 
Sede di CATANZARO: 

Dal CircOilo Ottobre di 
Decollatura: Saver-io G., 
Claudio M., Luciano B., 
Leo S. 10.000. 
Sede di COSENZA: 

Sez. Castrovillari 40.000. 
Sede di LECCE 20.000. 
Sede di LA -SPEZIA: 

Alcuni compagni 6.000. 
Sede di VENEZIA: 

CoHettivo Econ . Lido 
di Venez,ia 30.000. 
Sede di TREVISO: 
Sez. Conegliano 

Silvia 1.000; Lidiana 1.000 
Laura Zoppas 2.000; Tina 
1.000; Giorgio 1.000; Corra­
do 1.000; Maria 1.000; Ezio 
1.000; Beppo 1.000; Gianni 
Zoppas 1.000 Gianni Alpina 
1.000; i compagni 1.000. 
Sede di LIVORNO· GROS­
SETO: 

Sez. Massa Manit·tima 
8.000. 
Sez. Livorno 
Operai Cantiere Navale Or­
lando: 

Giuliano 500; Ottorino 
2.000; Enrico 1.000; Topo 
5.000; Rocco 3.000; Claudio 
10.000; Pracchia 500; Gio­
vanni 500; Farfallina 500; 
Mimmo 3.500; compagno di 
Spezia 1.000; Fulvio 500; 
Bruno 500; Roberto 500; 
Enrico 500; Penna 500; 
Mauro 1.000; Sorbi 500; 
Piero 500; Enio 500; Paolo 

500. 
Sede di FORLI': 

Gianfranco 5.000. 
Sede di IMOLA: 

Dante e Anna 30.000. 
Sede di MANTOVA: 

l compagni 100.000. 
Sede di AREZZO: 

Sez. Borgo 45.000. 
Sede -di FIORENZUOLA: 

Compagni simpanizzanti 
32.000. 
Sede di BOLZANO: 

Luoia 1.000; compagno 
1.000; Roland 300; RlÌta 
2.000; J osef 1.000; i mi la­

. tant~ 54.700. 
Sede dri. FIRENZE: 

Sez. 'Prato 42.000. 
Sede di ROMA: 

Un compagno d-i Lucca 
2.000; un simpatizzante 
5.000. 
Sez. Zamarin 

Anna 10.000. 
Sez. Casalbertone 5.000. 

S ez. Centro 
Raccolti in sala corse 

2.000; Tonia di Sarule 2.000 
Gabriella 18.000; un compa­
gno 10.000 . 
Sez. Magliana 

Daniela 1.500; Rita 1.000; 
.imi 4.000; Pasqua.le della 

Pisana 5.000. 
Sez. Tufello 

I compagni 21.275; com­
pagni del Tasso 18.000; Gio­
vanni del Tasso 2.500. 
Sez. Univers.i,tà 

Raccolti dai compagni di 
Psicologia 23 .225. 
Nucleo Legge: 

Gitano 5.000; Roberto 
1.500; Nucleo Statistica 
2.000; raccolti a via dei 
Poi ceni 2.000; nucleo Archi­
tettura 69.500; Peguirom 
3.000; Luciano 500; Carlo 
Valenio 1.500. 

' ucleo Medicina: 
Lucia 5.000; Fi·lippo 2.000; 

Valeria di Psicologia 2.000; 
Daniela per un impegno 
militante 3.000. 
Sez. Garbatella 

Bernardo Enasarco 20 
mila; lavoratori 10.000; Al­
berto 8.000. 

uoleo Acilia-Ostia·Vitinia 
Compagni Italcable 10 

mila; sez. Tiburtina 3.000; 
lo straordinario di una 
compagna 50.000; sez. S. 
Lorenzo 4.500. 
Sez. Roma - ord 

Vendendo il giornale al 
Cnen 2.000; vendendo il 
giornale ad Aranova 3.500. 
Sez. Gineeittà 

ucleo IV Miglio 30.000. 
Scz. Pomez,ia: 

Vendendo il giornale alla 
Sigma 1.000; i compagni IO 
mila. 
Sez. Alessandrino 

Raccolti all' Italsiel 15 .000 
Pietro 2.000; i compagni 

Totale 2.244.905 
Totale prec. 24.049.660 
Totale compI. 26.294.565 
N. R: Per un errore il to-

tale precedente diminuisce 
di L. 30.000. 

RIEPilOGO 
GIUGNO 

Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Verona 
Venezia 
Monfalcone 
Padova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Mi,lano 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Lecco 
Mantova 

ovara 
Pav-ia 
Varese 
Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Bologna 
Ferrara 
Fiorenzuola 
Modena 
Parma 
R. Emilia 
Forlì 
Imola 
Ravenna 
Rimini 
Firenze 
Arezzo 
Siena 
Pisa 
Liv - Grosseto 
Massa C. 
Versilia 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
S. Benedetto 
Perugia 
Terni 
Campobasso 
Pcscara 
L'Aquila 
Lanoiano 
Teramo 
Vasto 
Roma 
Civitavecc hia 
FI-osinone 
Latina 
Napoli 
Caserta 
Salerno 
Bari 
Brindi i 
Foggia 

900.000 
360.000 
500.000 
304.200 
655.900 

80.610 
20.000 

100.000 
330.210 
90.675 

360.000 
2.710.330 

756.985 
171.200 
111.500 
247.000 
373_900 
180.500 
257.500 
301.000 
283.000 

2.773.540 
369.645 

70.000 
509.750 

116.000 

415.700 
40.000 
32.000 

185.000 
40.000 

170.000 
364.000 
85.500 

350.000 
190.000 
869.020 
234.730 
236.600 

2.147.325 
248.500 
336.500 
132.200 
48.000 

112.500 
130.500 
37.500 
88.200 

75.000 
169.365 
114.400 
10.000 

132.200 

2.1l1.6-l0 
40.000 
23.500 
14.500 

385.650 
6-1.500 

122.000 
102.500 
25_000 

Nuoro 
EmigraZiione 
Parigi 
Londra 
USA 

138.550 
90.500 

233.000 
104.000 
65.000 
10.000 
28.000 
80.000 
23.600 
43.500 
66.500 

375.930 
89.160 
35.000 
30.000 

C.l. 1.783.950 
Totale 26.294.565 

Pubblichiamo la 
sottoscrizione di 
Torino di ieri, sal­
tata per motivi di 
spazio. 
Sede di TORINO: 

Renza 100.000, M. di Ar­
chitettura 20.000, vigile ur­
bano 4.000, la mamma di 
una compagna 20.000; Se­
zione Mirafiori: Carrozze­
rie: Eugenio 5.000, Nino 5 
mila, Nuccio 1.000; Presse: 
Carlo 5.000, Franca 5.000, 
Nico 5.000; Meccaniche: Ni­
no 2.000, Salvatore 5.000; 
impiegati: Gianni 5.000, 
Giorgio 2.000; Sez. Gru­
gliasco: i militanti 20 mi­
la 850, commissione fem­
minile lO mila; Sezione 
Borgo Vittoria: Giancarlo 
S. 60.000, i militanti 15.000, 
mamma di Mimmo 5.000; 
Sez. Chieri: un compagno 
PCI 1.000, Nadia e Nanni 
per il loro matrimonio 30 
mila; Sez. Falchera «T. 
Micciché »: compagni oc­
cupanti 5.1 00, vendendo il 
giornale 2.500, Gaetano mil­
le, Tonino 1.000, Anna lO 
mila, Natale 1.000, Angela 
e Pippo 3.000, Andrea 5.000; 
Sez. Ivrea: Olivetti ICO 
20.600, Olivctti uffici 8.500. 
vendendo il giornale 850, 
un insegnante 1.500, due 
.,simpatizzanti 40.000, Mi­
chele 3.000, i militanti 
5.660; Sez. Lingotto: Grup­
po di base Candiolo 2.500; 
cellula ferrovieri 24.000, 
compagni Moncalieri 2.000. 
cellula Ilte secondo ve rsa­
mento 25.000; Sez_ Val di 
Susa: i militanti 40.000; 
Sez. Parella: due simpa­
tizzanti 1.000, Giancarlo 
1.000; raccolti al bar 3.000, 
i militanti 5.000; Sez. Bor­
go S. Paolo: Sofia 15.000; 
Sez. Settimo: Marco IO 
mila. 



) 

~ 
) 

I 
I 
~ 
~ 
O 
D 
) 
) 
) 
O 
O 

~ 
O 

~ 

r­
li 
c­
e­
S 

e: 
lo, 
Ii-

~;, 
ti-
i­

n­
ile 

W: 
ilO 

i 
O 

[f . 
}C­

il 
il­
IO 
.la 
)0; 
:0 
00, 
50, 
ue 

or­
O; 
lO 

J 

Giovedì 3 ,luglio 19<75 

Libano · 100 morti, 1000 feriti: 
Israele arma gli assassini falangisti 
Tregua precaria a Beirut - Nel governo di transizione 
Shamoun, presidente libanese nel 1958, anno dello sbar­
co dei marines - La Wafa: i Palestinesi non partecipano 
agli scontri 

Una tregua e un gover­
no assai precari, destinati 
ad avere breve durata: 
questo è il giudizio unani­
me sulla situazione in at­
to in Libano, dopo i vio­
lentissimi scontri della 
notte scorsa che hanno 
fatto altre decine e decine 
di morti e feriti. L'« ac­
cordo" raggiunto nella ca­
pitale martedì sera fra il 
primo ministro Karame, il 
ministro degli esteri si­
riano Khaddam e il lea­
der della Resistenza Yas­
ser Arafat, se testimonia 
della precisa volontà dei 
palestinesi di mantenersi 
al di fuori del conflitto -
in un comunicato emesso 
ieri la Wafa smentiva la 
partecipazione dei fedayin, 
e anche del « fronte del ri-

fiuto ", agli scontri - met­
te d 'altra parte in eviden­
za il rifiuto di deporre le 
armi da parte dei provoca-· 
tori fascisti della Falange. 

Pierre Gemayel, dirigen­
te dei circa cinquemila 
guerriglieri del Kataeb era 
assente all'incontro: è ov­
via la sua intenzione di 
continuare ad alimentare 
la tensione in tutto il pae­
se per farlo precipitare 
nella guerra civile e spia­
nare in tal modo la strada 
alla presa del potere da 
parte dell' eserci to. 

Che il governo abbia 
breve durata è stato am­
messo dallo stesso primo 
ministro Karame, il quale 
in una dichiarazione alla 
stampa ha definito il nuo­
vo consiglio dei ministri 

CENTINAIA IN PIAZZA A ROMA 

Libertà 
• •• • • per I prigionieri 

politici 'spagnoli 
ROMA, 2 - Centinaia di compagni hanno ri­

sposto, ieri sera a piazza di Spagna all'appello 
lanciato dal Comitato Rifugiati Politici Antifasci­
sti, dal Comitato di Solidarietà ai Perseguitati 
Politici Spagnoli dal Movimento di Lioerazione 
della donna Autonomo, con l'adesione di tutte 
le organizzazioni rivoluzionarie, per salvare la vita 
dei compagni Garmandia, Otaegui, Eva Fo:r;-est e 
Maria Luz Fernandez, e la libertà di tutti i com­
pagni Baschi e Spagnoli sequestrati e torturati 
nelle galere franchiste. 

L'appuntamento a Piazza di Spagna era per le 
18, ma già dalle 17 decine di compagni afflui­
vano, lungo la scalinata di Trinità dei Monti, 
riempiendola di striscioni, bandiere rosse, ban­
diere portoghesi e spagnole, queste ultime fino 
a ieri vessillo del fascismo e della reazione ed 
ora in mano all'internazionalismo proletario, a 
simboleggiare l'ormai prossimo crollo della dit­
tatura in Spagna. 

« Ford, Franco, Pinochet, la garrota a tutti e 
tre », « Spagna Rossa », « Attento Franco, il po­
polo è stanco, farai la fine di Carrero BIanco », 
questi gli slogans più gridati, assieme a quelli 
contro la NATO e in solidarietà con la rivolu­
zione portoghese. Poi, al canto dell'internazionale, 
i compagni presenti hanno s·alutato gli inter­
venti dei compagni spagnoli, nel corso dei quali 
è stato sottolineato come questa vitalità sangui­
naria della dittatura franchista sia in realtà 
consone alla sua agonia; il fascismo spagnolo è 
ormai con le spalle al muro e bisogna dargli il 
colpo di grazia; in questa risposta, il paese Basco 
e i militanti dell'ETA sono in prima linea. 

La dittatura vuoI fare di questi processi una 
prova di forza, è compito del movimento di mas­
sa spagnolo, basco e internazionale, trasformarli 
in una offensiva contro il fascismo. 

(formato dai rappresen­
tan ti di tutte le comunità 
religiose: un mussulmano 
sunnita, Karame; un cri­
stiano maronista, Shamoun 
(estrema destra), agli in­
terni; un mussulmano sci­
ta, Osseiran alla giustizia, 
lavori pubblici e econo­
mia; un druso, Arslan, alla 
sanità, all'agricoltura e al­
l'ambiente; un grecoorto­
dosso, Tueni, al lavoro, tu­
rismo, industria e petrolio; 
un grecocattolico, Takla, 
agli esteri, pubblica istru­
zione e pianificazione) « di 
salute pubblica". Una coa­
lizione di transizione, « il 
cui scopo è di stabilire la 
fiducia sia fra i libanesi 
sia fra libanesi e palesti­
nesi", destinata ad essere 
sostituita in un vicino futu­
ro con un governo di « coa­
lizione nazionale ", com­
prendente - sempre se­
condo le intenzioni di Ka­
rame - anche i falangisti 
e i socialisti di Joumblatt_ 

Se l'esclusione di Joum­
blatt dal governo rappre­
senta già una gravissima 
concessione ai fascisti, la 
nomina a ministro degli 
interni del reazionario Sha­
moun costituisce una gra­
ve minaccia per tutto il 
movimento popolare e pro­
gressista libanese. 

Commentando la costi­
tuzione del nuovo governo, 
lo stesso Joumblatt ha di­
chiarato in una intervista 
aI giornale cairota « Al 
Aharam,; che esso « non 
rappresenta il movimento 
nazionalista che domina 
tutte le città e la maggior 
parte delle campagrie", e 
che come tale deve essere 
sostituito al più presto da 
una compagine più rappre­
sentativa. 

700 morti e 2.000 feriti; 
questo è il bilancio delle 
criminali operazioni dei fa­
langisti denunciato nella 
stessa intervista dal di­
rigente socialista, che non · 
ha mancato poi di indica­
re Israele uno dei respon­
sabili delle stragi in cor­
so. « E' stato provato oltre 
a ogni dubbio - ha det­
to Joumblatt - che Israe­
le ha avuto una parte nello 
spargimento di sangue". 
« I combattimenti hanno 
portato in luce un piano 
settario per allontanare il 
Libano dalla linea araba». 
Le armi usate negli scon­
tri - ha concluso Joum­
blatt - sono di fabbrica­
zione israeliana. Una en­
nesima prova, se ce n'era 
ancora bisogno, che dietro 
i provocatori falangisti c'è 
la mano americana e sio· 
nista. 

Una postazione palestinese a Beirut 

Dal 28 luglio all'11 agosto, 
dall'11 al 24 agosto 

in Portogallo 
Con i viaggi organizzati dai Circoli Ottobre e dalla 
Associazione di Amicizia Italia-Portogallo 

Il viaggio è stato studiato per consentire ai compagni - soprattutto op'e­
rai - che dispongono di un periodo limitato di ferie, di recarsi in Portogaflo 
con una spesa equivalente a quella che comporta un lungo viaggio in auto 
o in ferrovia (risparmiando in più cinque giorni di tempo), e di offrire 
in Portogallo le condizioni di un soggiorno proficuo dal punto di vista 
politico, oltre che piacevole sotto l'aspetto turistico. Durante il periodo 
di soggiorno a Lisbona (la prima settimana) i compagni potranno parte­
cipare ad una serie di dibattiti e conferenze con compagni portoghesi, civili 
e militari, sulle lotte e l'organizzazione proletaria in questa fase, sulla sto­
ria del MFA, sulla situazione economica, sulla politica estera, sulle prospet­
tive del processo rivoluzionario. Vi saranno incontri con i rappresentanti di 
commissioni operaie (tra cui quella di Republica, e quella della Lisnave), 
di unità militari, di commissioni di quartiere, di organizzazioni della sini­
stra. Inoltre verranno organizzati incontri e dibattiti sul tema della deco­
lonizzazione con la presenza di compagni angolani e mozambicani. 

La seconda settimana i compagni potranno spenderla per visitare le 
varie regioni o per riposarsi su una delle beile spiagge del paese. 

Le spese di soggiorno in Portqgallo sono modeste (intorno alle 3.500 lire 
al giorno per mangiare e alloggiare in pensione, circa la metà per i compagni 
che dispongono di una tenda). 

Sul primo volo ci sono ancora 100 posti disponibili. Ricordiamo ai com­
pagni che hanno effettuato la prenotazione senza versare l'anticipo di affret­
tarsi a farlo. L'accordo stipulato con le Linee Aeree Portoghesi prevede in­
fatti il pagamento di una prima rata al 5 luglio: entro quella data dovremo 
dunque aver riscosso tutte le prenotazioni finora giunte. 

Riassumiamo i dati essenziali: 
- l" viaggio partenza il 28 luglio e ritorno 1'11 agosto; 
- 2" viaggio partenza 1'11 agosto e ritorno il 24 agosto. 
Il viaggio si farà su un Jumbo-get delle Linee aeree portoghesi e costerà 

90.000 lire andata e ritorno. 
Le prenotazioni si fanno inviando subito 40.000 lire e versando il saldo 

entro il 15 luglio (l° viaggio) entro il 30 luglio (2° viaggio) sia presso le sedi 
dei Circoli Ottobre che presso le sedi di Lotta Continua o telefonando a Roma 
al n. 06/5896011 dalle 18 alle 2l. 

E' necessario avere il passaporto valido con la marca da 4000 per il '75. 
Sono prenotate camere in alberghi o pensioni per chi non va in tenda. 

India - Una feroce dittatura 
mascherata di "progressismo" 

Industrializzazione forzata, repres,sione della classe operaia, militarizzazione del potere, fame e miseria: questi gli 
ingredienti del regime di Indira, appoggiato dai socialimperialisti sovietici ed ossequiato da tutti i revisionisti 

Con l'autogolpe del pri­
mo mi'nllstro ,j,nchiano Indi­
ra Gandhi, nn tutta l'Asia 
del Sud si è giunti allo 
stabi,lIimento <li regimi in­
terni sotto tla forma di dit­
tature costitUZJÌO'l1aM «( 1Ii­
m~ted dictators-hip ") che, 
passatte attra'verso il parla­
mento democratico, gesti­
scono lo stato cOlJlle >in Pa­
kistan, Sri Lanka (Cey,lon) 
e Bangladesh. In questi 
paesi tutte le opposizioni 
sono state travolte, capi e 
m>iolu,tant,i >imprigionati, tor­
turam o uccisi; gli soioperi, 
,le tlotte operaie autonome 
dai sindaca.t,i uffioiali e tut· 
te le dimostra:zrl.oni popola­
ni sono state bandite o con 
un decreto di emergenza 
o dietro apparente decisio­
ne dei governi parlamen· 
tari. 

Un 'importante periodico 
·in di ano, « The I.J.Justraded 
Week'ly of India», nel 1973 
riportava che «durante i 
'Passati 25 anIllÌ la poJi.z,ia 
ha sparato 2.800 volte ucai­
uende;> 1.900 persone e fe­
rendone 5.000. Nel periodo 
1964-69 (nel pel'iodo in cui 
il parti.to di l 'ndira si pre· 
parava a reoU1perare sul 

I terreno elettorale da bato­
sta del 1%4 NdR), ,la polti­
Zlia ha aperto ,il fuoco 900 
vohe con 500 mort,i e 2.000 
feri ti. ». 

Con il colpo di stato dei. 
giornrl s<:orsi, oolpo di sta' 
to attuato «nel pieno TÌ.­
spetto» della carta costitu­
zionale attraverso l'applica­
zione dello stato di emer­
genza, 'Ìn lond>ia è giunto a 

'maturazione un processo 
di fasoistizzazione dello sta 
to ·iniz;iatosi da lungo tem­
po COIDJe risposta aLla <:re· 
s<:ente opposizione deltle 
masse PQPolari al regime 
ed al faJ.Jimento della poli· 
tica « I1iformatrice» di In­

·c:J,~ra Gandhi che altro non 
aveva ,poI1tato se non aW 
,intensifica:zrl.one del.Jo sfrut­
tamento e ad un uheniore 
'impover,imento de[oJe mas­
se. 

INDUSTRIALIZZAZIONE 
A TAPPE FORZATE 

A partire daHè g,randi 
concentra2lioni operaie di 
Bombay, ,cal]cutta, DeL.~i e 
Luclrnow, si sono sussegwi­
te chimostrazioni e soioperi 
operai per il salanio e con­
tro qll governo. Nella sola 
città di Bombay negli ulti­
mi diciotto mesi si è avuta 
una media di 24 manifesta­
zioni al giorno con ,la par· 
teaipamone di centinana di 
migHaia di ,lavora tori, ma­
,nifestazioni spesso repres­
se a coLpi di mitragliatrice. 

La 'r,ispos ta del regime è 
stata l'accentuazione della 
repressione e ,la prepara­
zione chi quei meccanismi, 
che più avanti illustrere­
mo, che hanno ,porta.to al· 
la realizzazione del <:0100 
di stato. Contemporanea­
mente a questo ~rrigidoi­
mento del re~me, -dopo il 
fallimento della .ritforma 
agraria concordata con glli 
USA, il ,governo ind~ano, 
per poter attuare -la pro­
pria politica sciovilJ1ista di 
potenza, di cui ,l'aggressio-

ne al Pak>istan e 'la coloniz­
zamone del Benga'la Orien­
tale e inrnne ,le m<inacce mi­
'Iital'i contro Ceylon sono 
le manifestazioni più evi­
dent.i, ha 'scelto di attuare 
a ta,ppe forzate l'industria­
tlizza.z<Ìone del paese, l'ivol­
gendosti ,per gli ruiuti eco-

nomiai all'URSS, con il 
trabtato del 1971. 

L'irrigidimento del regi­
me, a'l Hne deUa democra­
zia formale, erano le con· 
diziorri necessarie per ga­
rantire questo processo di 
r.istrutturazione economi­
ca; battere la dasse ope­
raia e .le sue opganizzazio­
ni, assicurare la ,pace so-

ciale a qualsiasi costo: 
questo q,l mot·ivo essenzia­
le che sta d<ietro atl gol,pe. 

Gli stessi <industriaLi in­
ooani si erano espressi 
chia'ramente per questa so­
·luzione: R. Mody, di,rettore 
.generatle della Tata Steel 
(i,1 monopolio indiano del-

l'acoia~o) e M.R. Masani, 
rappresentante al parla­
mento della medesima so­
cietà, in cLiscorsi pubblici 
del ,luglio 1974 si erano pro­
nunciati per una « dittatu­
ra costituZ'ionale », cioè per 
una dittatura di fatto che 
conservasse le apparenze 
della democral'Jia, att.raver­
so l'assunzione dei pieni 

poteri da parte di Inchira 
Gandhi. Non a caso su;j 
giornali indiani g.Ji .ideolo­
ghi del regime si abbando­
nano a farneticazioni di ,in­
staurazione nel paese di 
un regime «gollista" con 
una .propria base di massa 
da contrapporre fronta'l­
mente al movimento ope­
raio. 

DALLO «STATO 
DI EMERGENZA» 
AL COLPO DI STATO 

Ma come si è arri;vat>i al 
colpo di stato? I fondamen 
tali d'init ti di associazione 
e di azione politica garan­
titi n el,l a costituzione ' sono 
stati annullati da decreti 
del primo ministro tra cui 
il deoreto suiola s>icurezza 
interna, il decreto su,I·la de­
tenzione .preventiva e quel­
lo per il mantenimento del 
la sicurczza interna (che 
aggrava ultel'iormente il 
primo), quegli s tessi decre­
tli che hanno 'Permesso i,l 
giorno del golpe di trarre 
in arresto tutti i capi dell' 
oppos'iZiione tra cui il se­
gretario d el PC marx·ista, 
Iyotirmoy Bosu. Di fatto 
!'India nei suoi 28 anni di 
indipend{lnza è quasi sem­
pre vissuta in stato di e­
mergenza che si è protrat­
to dal 1962 al '68 e dal '71 
fino ad oggi. Lo stato di 
emergenza è sempre stato 
uff,icialmente imposto a 
causa deNe guerre con il 
PakJistan o con la Cina, le 
quali però in tutto l'arco 
di tempo daWindipendenza 

non sono durate più di 
due mesi! 

Lo stesso primo m,i'nistro 
in una intervista di alcuni 
mesi fa ad un corrispon­
dente straniero ha rico­
nosciuto, nonostante que­
sto sia palesemente esclu­
so dalla costituzione, che 
la continuazione dello sta­
to di emergenza è dovuta a 
motivi economici, tradotto 
in sol doni, all'ingoverna­
bilità del paese e alla cre­
scita della lotta operaia 
e proletaria. 

La forza totale della po­
lizia e delle forze parami­
litari per il mantenimen­
to dell'ordine interno è 
pari a 800.000 uomini a cui 
vanno aggiunti 17.000 guar­
die civili (la locale FBI) 
spesso impiegate per il 
mantenimento dell'ordine 
pubblico. 

Questo incredibile spie­
gamento di forze non ha 
impedito che l'esercito sia 
stato utilizzato moltissi­
me volte negli ultimi anni 
per lo stesso impiego. 

Un'altra forma di inter­
vento della Difesa negli af­
fari è l'impiego dell'eser­
cito territoriale (<<TA») per 
fronteggiare gli scioperi 
dell'industria. Dei «TA" 
fanno parte quasi esclusi­
vamente « operai» che fan­
no il servizio militare in 
fabbrica e , benché teori­
camente possano essere ri­
chiamati solo in caso di 
grave Emergenza naziona­
le , sono di fatto reclutati e 
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NAPOLI UNA NUOVA TRACOTANTE CONFERENZA-
STAMPA DEL SEGRETARIO DELLA NATO 

Luns minaccia: con il PCI al 
governo la NATO dovrebbe 
"esaminare Iii situazione" 

Sfacciate pressioni sul governo Moro perché vada avan­
ti la (C ristrutturazione» delle Forze Armate 

Il segretario genera'le del,la NATO 
Luns è tornato a lanoiare minacce 
aperte a'l<l'lta+ia. Nel corso di una 
nuova conf.erenza~s11ampa tenuta a 
NapQ1l'i (e così sono due). Luns ha 
dipinito a tinte fosohe iii futuro dell 
Paese, ed ha avvertito espl1ioi,tamente 
che nel caso di tuna pa,rtecitpazione 
del PCI a,l governo, « sarebbe neces­
sario convoca're tutti gli a'ltri paesi 
membri delila NATO per eSiarninare 
'la soituazione" . 

Ben diverso fu 'l'atteggiamento dei 
dirigenoN NATO quando S'i I\:raUò di 
commentare, nel:l'autunno stcorso, 'Ia 
possibi;Htà di un 'comiYlotto di ,desÌ'ra 
'in Italia. l,n questo 'caso gl'i alTi fun­
zionari di Bruxel,les tennero a far sa­
pe,r,e che la NATO non satrebbe tinter­
venuta. 

occasione, 'luns ha comp'letato tla pro­
pria ingeorenza negli affari infemi ita­
Hani con una p-reSls'ione esplici1a al 
governo Moro pe,rché vada avanti ce­
,Iermente ~a « ristrutturaz,ione" de'He 
forze anmate, ci'oè l'a torasformaz<ione 
delfapparato di forza naz,ionale 'in 
maoch'ina per Ila « guerra interna» 
contro 'i protletari. Luns s'i è congra­
tu'lato per i 1.000 mi'l 'iardi in più ac­
cordaJti a,lla Mar'ina per « l'ammod·er­
namento" ,de'll'arma, ed ,ha auspicato 
molto fe,rmameme che «aoltrettanto 
avvenga pe'r oI'Avoiazoione ". 

Il « 'i'ibro bianco» redatto da'lil'Avia­
z'ione, <prevede tla. 'concessione di fon­
di extra-btillan'cio all'arma per una ci­
fra che si avvioina a'i 2.000 miliardi. 

Le pressioni ese~citate dail io st,e·s­
so seg'retario general'e 3 me!)i fa tin 
atpertu'ra delMa campagna e:lettor~le 
diventano così alida ,Iu,oe de'i risuiltati 
del 15 giugno, 'ricatto aperto. Del 're­
sto Luns era stato autorevolmente 
prece'duto da K,i'ssinger ail"indomani 
deHa consLJlltaZ'ioll'e e:1ettorale, negli'j 
stesS'i giomi ·in CLl'i ve'n'ivano all,la . 'lu­
ce, atttrave'rso iii « New York Ttimes ", 
tl'e 'rive,lazioni sull'attenzione parti'co­
lare del'la CIA per :Ia situaZ'ione in­
terna ilta'ioitana, « un'attenzi'one - s'cri­
ve'Va 'i,1 giorna,1e - cne potrebbe fa'rs'i 
p'iù viva nei proS'simi mesi ". Don ti' 

In gennaio, un intervento ana'logo 
dell capo del Pentagono Schl'eos'i nger 
disso:lse ogni dubbi,o ne'i govel1na'nti 
democristian'i 's'ui fondi da elargire 
ailia Marina. t'intimazione di tuns pe'r 
l'Aeronautica è altrettanto sfaociata. 

Lun's è ora a co:lloquio con fammi­
ragio Johnston, ·oapo deil fianco sud 
della NATO che ha 'i'lta,I'ia per epi-
8entro. Subito dopo, volerà a Verona 
per -prendere accoroi con :i'I comaln­
dante deN'Allleanza 'in Europa, gene­
ratle Haig . . 

Dal 15 giugno, la principa,le oc>cu­
''1aL'ione de'I s'egretari'o genero,le sem­
bra . qUelioia di viag·giare 'in lungo e 'in 
'largo 'pe'r la peni'sol'a. 

ARGENTINA 

Prosegue lo sciopero generale' 
contro la. volontà del sindacato 

BUENOS AIRES, 2 -
Conti,nua ,n tutto ojoJ paese 
,lo sciopero spontaneo dei 
settori dell'automobile e 
qIeJallurgtico <:ontro -la de, 
cisionc della prcsidente Isa 
belita -d.j ridurre dol 50% 
gli aument,i sa.Jarial·i già 
concordati con i sindacaVi. 

I dirigenti della CGT cer 
cano d>i gettare acqua sul 
.fuoco ,della cnisi: al ter­
mine di un incontro <:on i,1 
governo la delegazione si,n­
dacale ha ri-lasciato ulJ1a di­
chiarazione aMa stampa. 
« Non s,i amo né nivoluzio­
nar' jeliranti, né avventu­
!lieri ,ideolog.jci. Che nessu­
no si inganni, noi conside­
riamo ,il pres>idente signo­
~a Peron come la nostra 
guida natura,le e legitti­
ma". 

Nonostante questa di­
ohiarazione che sembrereb-

be preludere ad un tenta­
tivo di nicuci tura delle con­
traddri.Ziioni del peroll'ismo 
ufficiale, il governo di Lo­
pez .Rega deve fare i conti 
con ,il fllltto che per la pri­
ma volta, come ri,levano 
spaven ta te le agenZ!Ìe di 
stampa ed i giornal,i bor­
ghesi, gli stess1 quadri ,in­
termedi del sindacato si 
sono ,ri,fiutati di segurire le 
direttive del,la CGT e che 
sempre più ;i,nsis tenti si 
fanono le vooi di una rottu­
ra 'interna ali partito g.iu­
stiZ'ia,Lista. 

Il giornale peron1sta « l' 
Opinion» riferiva che in ca­
so di non soluzione della 
attuale CI1isrl. di rappor,ti 
den tro .re var,ie componenti 
del movimento peronista 
ortodosso, il FREJULI (H 
partito giusuiz,ialista) si sa­
re b b e immediatamente 

Manifestazione operaia a Calcutta 

usati come reparti di cru­
miri nel corso degli scio­
peri, pena il deferimento 
alla corte marziale. Nell'ot­
tobre del 1973, l'allora mi­
nistro degli interni, rife­
rendosi al .-mutato ruolo 
della polizia, citava come 
elemento centrale « il man­
tenimento della pace per 
assicurare !'ininterrotta 
produzione industriale e a­
gricola come una delle nuo­
ve responsabilità di perti­
nenza della polizia». Que­
sta notizia era riportata 
sfrontatamente dalla mag­
giore rivista economica in­
diana. 

Infine, l'inevitabile ri­
sultato di ques to processo 
di militarizzazione è stata 
l'accentramento dei pote­
ri ai massimi vertici del­
lo stato, al di fuori del 
controllo del parlamento. 
I l « st!greta l'ia to di stato" 
del primo ministro è or­
mai una sorta di super 

parlamento chc ha il con­
trollo totale dcllc forze di 
polizia e dei «TA,,; all'in­
terno di qucsta struttura 
hanno occupato posti di 
rilievo uomini, il cui peso 
politico è determinato dal 
controllo che essi hanno 
sui servizi segreti del pae­
se attraverso il BSF (forze 
di sicurezza) e il RWA 
(controspionaggio). Così ai 
massimi vertici dello sta­
to si assiste ad una com­
penetrazione tra potere po­
litico e potere repressivo, 
il che ha comportato il 
rafforzamento dell'appara­
to repressivo e la fine dei 
poteri del parlamento_ Al 
di là dunque dell'autogol­
pe di Indira, la dittatura 
aoerta era già un fatto 
compiuto a cui gli avve­
nimenti di questi giorni 
hanno dato sanzione uffi­
ciale. 

Il complotto della CIA 
denunciato nei giorni SCOf-

spaccato. Lopez Rega ha 
immediatamente p u n i t o 
questa fuga di lJ1otìi:zrl.e: un 
giornabista de « .J'Opi.nion » 
,è stato sequestl'ato da tre 
uomiIllÌ . in borghese, poli­
ziotti in servizio neNe AAA 
e più nulla si sa di lui. 

Ma stavolta tutti ,i gior­
nalisti argennini accredita­
ti ,presso ila presidenza del­
la repubbloica hanno imme­
diatamente individuato i 
mamdanti di questo cIlimi­
ne; ed hanno protesta,to 
presso ,il governo chieden­
do la liberaz,ione del loro 
collega. 

Dunque la cnisi argenti­
na è ancora <in alto mare 
e nonostante ,la maroia in­
dietro della OGT, è sempre 
più improbabile che possa 
trovare soluzione dentro le 
forze che sorreggono l'at­
tuale regime. 

si da Indira Gandhi, la 
cui inaspettata conclusio­
ne è stato l'invito rivol­
to al prcsidcnte USA a re­
carsi in India entro l'anno, 
è stato in realtà la scelta 
da parte della borghesia 
indiana di bruciare uno dc­
gli strumenti che già cra­
no all'interno della pro­
spettiva reazionaria: più 
che parlare di un complot­
to americano diretto da 
G.P. Narayan, capo della 
destra e promosso sul cam­
po oppositore del regime, 
si tratta di una mossa che 
è servita al governo per 
dare una patina « antimpe­
rialista" alla dittatura, gra­
zie anche all'incondiziona· 
to appoggio dei revisioni­
sti indiani e alla coper­
tura della stampa revisio­
nista internazionale (vedi 
l'Unità di questi giorni) 
che tace sugli arresti dei 
dirigonti comunisti marxi­
sti c dci sindacalisti. 
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DC - In via di soluzione il u;~MO~~iti~~~~RETdio i~tt;'A~~L; 
"proble~a personale" di Fanfani presidio della Confindustria 

e blocco a tempo indetermi­
nato degli straordinari 

Andreotti spiega la sua strategia: tenere a bagno maria il PCI, collegarsi al disegno restauratore della socialdemo­
crazia europea, e riportare all'ovile il PSI - Agnelli intanto si butta sui partiti minori: la NATO, la CEE ... 

Ancora un rinvio per la 
direzione DC, dove si svol­
ge il rito faticato della giu­
bilazione di Fanfani. Che 
cosa si propongano, a par­
te questa liquidazione, i 
capi tribù democristiani è 
del tutto misterioso_ Fan­
fani stesso avrebbe sinte­
tizzato in questi termini la 
storia, parlando ai notabi­
li delle «sinistre»: «Dite 
di cambiare tutto, e cam­
bierete solo me ». Il segre­
tario DC è rimasto inca­
strato nella trappola del 
congresso, proposto come 
l'estremo tentativo per ri­
manere in sella (e a que­
sta mossa Fanfani è stato 
« consigliato », sembrereb~ 
be, anche da alcuni amici 
di quelli che ora gli sca­
vano la fossa). Il rifiuto 
del congresso ha ormai uni­
ficato tutti, da Andreotti 
ai dorotei alle sinistre, nel 
senso che il congresso po­
trà anche farsi, ma la re­
sa dei conti dovrà essere 
avvenuta prima. Di qui la 
rottura con Fanfani in di­
rezione e la richiesta di un 
consiglio nazionale entro 
il mese, che dovrebbe san­
cire un nuovo organigram­
ma. I candidati alla suc­
cessione di Fanfani e Moro 
sono per ora quelli di sem­
pre: Rumbr, Forlani, Pic­
coli, Andreotti. 

Nessuno dei quali ha 
avuto finora sufficiente 
fantasia per spiegare qua­
le mai governo dovrebbe 
costituirsi. Quanto alle 
elezioni anticipate, ne par­
lano tutti per spiegare per­
ché vanno pubblicamente 
rifiutate, dando l'impres­
sione, più che di volerle 
!,!vitare, di stare già condu­
cendo la campagna elet­
torale. Per la prosecuzio­
ne del governo Moro si è 
pronunciato Colombo, con­
vinto che esso rappresen­
ti il massimo del ricatto 
oggi possibile sulla sini­
stra. Assai più tiepidamen­
te e strumentalmente si 
era pronunciato Piccoli, 
nei cui discorsi la pressio­
ne antisocialista è costan­
temente prevalente rispet­
to alle ambiguità cattivan­
ti verso il PCr. Un discor­
so a suo modo organico 
e ambizioso l'ha tenuto 
Andreotti, esordendo dal 
tema che gli è abituale ne­
gli ultimi tempi, quello 

BOVES (Cuneo) 
Giovedì 3 luglio (alle 17) 

manifestazione per la li­
berazione dei compagni sol­
dati arrestati, indetta dai 
soldati delle caserme: Vian 
di Cuneo; Fiore di Borgo 
S. Dalmazzo; Perrucchetti 
di Milano (che si trovano 
a Boves per il campo esti­
vo). Parleranno fr.a gli al­
tri, un compagno partigia­
no dell'ANPI, i consiglieri 
comunali del PSI e del PCI 
di Boves. 

COORDINAMENTO DEI 
LAVORATORIDELCR& 
DITO 
Sabato ore 15, a Roma, 

nella sede dei Circoli Ot­
tobre, in via Mameli 51. 
degli obiettivi politici, nel­
lo scontro contrattuale. 
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della «cultura", sul quale 
si diffonde con una confu­
sione e una demagogia che 
danno il segno della sua 
cultura; ieri ci ha aggiun­
to l'appello al legame con 
«la cultura (lei non indot­
trinati ». 

Probabilmente parlava 

segnazione e di pigrizia; 
se così fosse avremmo il 
dovere di -sgombrare il 
passo e di lasciare che al­
tri difendano e attuino le 
libertà costituzionali». Su 
questa virile linea, An­
dreotti chiama alla colla­
borazione le sinistre DC, 
capovolgendo la regia del 
congresso che lo rovesciò 
nel '73, e conclude con il 
pensiero che "i problemi 
personali sono infinita­
mente secondari », col qua-

le il problema personale di 
Fanfani dovrebbe essere si­
stemato. Va deciso solo il 
modo dell'esecuzione. 

Agnelli. di ritorno da un 
viaggio di consolazione in 
USA e Giappone, ne ha 
dette parecchie. E' partito 
dalla costernazione creata 
nei suoi colleghi america­
ni e giapponesi dal 15 giu­
gno, che hanno distrutto la 
fiducia residua n~ll'« oli­
garchia » che governa l'Ita­
lia. Ribadendo che il risul-

tato- elettorale scoraggia il 
capitale straniero (e senza 
aggiungere che incoraggia 
il suo a espatriare) il pre­
sidente della Confindu­
stria ha detto che non tut­
to è perduto, perché « non 
c'è ancora la possibilità di 
un fronte popolare delle 
sinistre »; e dando un gros­
so dispiacere ai suoi sim­
patizzanti revisionisti ha 
precisato che «la radica­
lizzazione politica tra DC e 
PCI è una soluzione a cui 

n,e corrisponde soltanto 
una peggiore: cioè il com­
promesso tra DC e PCI ». 

La soluzione di Agnelli è 
- campa cavallo - « il raf­
forzamento dei partiti in­
termedi ». La soluzione 
pubblica, quella privata 
tende, per così dire, a 
« sollecitare» il processo, 
facendo appello all'Europa 
per ricondurre alla ragio­
ne con mezzi sostanziosi 
gli equilibri politici italia­
ni. 

del suo amico Evangelisti. 
Andreotti (il cui trasferi­
mento aUa presidenza del 
gruppo democristiano a 
Strasburgo è stato per ora 
smentito) ha continuato 
rivendicando l'interclassi­
smo dei «ceti medi» di­
stintivo della . DC (l'esem­
pio dovrebbe essere quel­
lo del suo centro-destra) il 
cui abbandono ha spiana­
to la strada a Beriinguer. 

ROMA - 6 MANDATI DI CATTURA PER IL « GOLPE BORGHESE» 

Il DC De Jorio ha 
per conto· del suo 

tramato 
partito 

Per ridare fiato alla po­
lemica sulla «dipendenza» 
del PCI Andreotti si è di­
lungato sulla situazione in­
diana, raccomandando ai 
socialisti di ricordare che 
i loro colleghi in India so­
no in galera, e che l'Unità 
simpatizza per Indira. Ma 
il fondo del discorso di 
Andreotti (e dello stesso 
«ponte» sotterraneo che 
in qualche modo lancia al 
PCI) sta nel riferimento al 
quadro europeo - e cioè 
alla strategia internazio­
nale di restaurazione ca­
peggiata dalla socialdemo­
crazia tedesca - come 
« garante» della conserva­
zione della ({ democrazia ". 

AI corrente dell 'arresto 5 giorni prima, si è reso latitante 

« Potenziando la comuni­
tà europea - dice Andreot­
ti - possono crearsi le 
condizioni perché diven­
tino, da parte di tutti, non 
mortificabili le libertà co­
stituzionali ». Che è un 
modo per usare a vantag­
!!io della conservazione 
democristiana le posizioni 
internazionali di Berlin­
guer. Nel frattempo, per 
restare coi piedi per ter­
ra Andreotti accompagna 
queste considerazioni con 
il richiamo al PSI, la cui 
« tentazione frontista» pre­
giudicherebbe le stesse 
«aspirazioni - antistaliniste» 
del PCI. Forte di questa si­
stemazione strategica, An­
dreotti chiama a serrare 
le fila nella DC con i to­
ni dell'uomo l'orte: «anche 
l'opposizione è un potere »; 
«siamo il maggior partito 
italiano e sarebbero fuori 
posto atteggiamenti di ras-

Per il democristiano Fi­
lippo De Jorio sono de­
cisamente tempi neri. Pri­
ma è rimasto coinvolto 
nell'inchiesta sul golpe 
Borghese, poi è venuta la 
violenta polemica contro 
il suo periodico golpista 
« politica e strategia», in­
fine ci si sono messi i NAP 
con la sparatoria contro 
la sua auto. Adesso gli ca­
pita di peggio: un manda­
to di cattura emesso dal 
giudice Fiore (inchiesta sul 
complotto di J.V. Borghe­
se e sul «golpe d'otto­
bre ») per cospirazione po­
litica e insurrezione ar­
mata. 

cominciò ad essere fatto 
dapprima semplicemente 
come difensore del vice di 
Borghese Remo Orlandini; 
poi come organizzatore ad 
alto livello della trama ed 
esponente dello stato mag­
giore golpista che, a quan­
to sembra, si riuniva in 
una casa di piazzetta del­
l'Ora nel centro di Roma. 

Qui i generali come Fa­
nali e Casero vantavano 
presso i camerati «appog­
gi altissimi» negli am­
bienti del governo e al 
vertice dello stato. De Jo­
rio è sempre stato legato 
ai militari, dapprima at­
traverso il suo boss Giu­
lio Andreotti, poi - dopo 
la rottura che doveva por­
tarlo nelle file dorotee -
per altri canali. Nel '71 
partecipò come relatore al 
convegno suUa « guerra 
non ortodossa» organizza­
to ufficialmente dagli stra­
teghi degli stati maggiori. 
De Jorio affiancò Giannet. 
tini, Beltrametti e simili 
neU'illustrare il pericolo 
dell'« infiltrazione rossa» 
nelle forze armate e la 
necessità di ristrutturare 
l'apparato di forza dello 
stato in chiave antiprole­
taria, un programma pun- . 

De ' Jorio ha preso il lar­
go per tempo, favorito dal­
la solita «fuga di noti­
zie »: basti dire che la 
notizia del suo imminente 
arresto circolava da una 
settimana negli ambienti 
giudiziari e giornalistici 
romani. E' perciò stupe­
facente quello che dicono 
in questura: fino all'ese­
cuzione dell'ordine di ar­
resto, ({ nessuno ne sape­
va niente ». Nessuno, co­
munque, tranne !'interes­
sato, che è sparito con il 
congruo anticipo di 5 
giorni. Il nome di De Jorio 

DALLA PRIMA PAGINA 
SOTTU FFICIALI 
sala per discutere con lui. La mag­
gioranza dei sottufficiali ha però ri­
fiutato questa ' strada, dimostrando 
così che, se sono importanti gli obiet­
tivi parUcolari della lotta, quello che 
conta di più in questo momento è pro­
prio affermare il diritto a lottare, ren­
dere permanente quella rottura della 
subordinazione passiva alle gerar­
chie che le manifestazioni di questi 
giorni hanno temporaneamente pro­
dotto. 

'Ecco allora che il problema del 
Regolamento di Discipl'ina emerge 
nella sua centralità. Non solo, come 
è stato fin dall'inizio, perché esso co­
stituisce un aspetto determinante del­
le condizioni di lavoro dei sottuffi­
ciali, ma soprattutto, ora, perché una 
riforma del Regolamento di disci­
plina che elimini tutti i divieti di or­
ganizzazione e di protesta collettiva 
è una condizione ineliminabile per 
dare continuità alla lotta, andare ver­
so la creazione di organismi perma­
nenti di difesa dei bisogni dei sot­
tufficiali, per battere la repressione. 

Nella battaglia per il sindacato 
di polizia si è voluto mettere al cen­
tro la questione della smilitarizzazio­
ne, come premessa necessaria alla 
possibilità di vedere riconosciuti i di­
ritti sindacali. 

Per i sottufficiali evidentemente 
il problema non può porsi negli stes­
si termini. 

Subordinare la possibilità di go­
dere di cer1!i diritti civili e politi­
ci alla eliminazione delle «stellet­
te ", oltre che essere un punto di vi­
sta incostituzionale e ingiustificato 
condannerebbe ad una gestione dal­
l'alto, paternalistica e repressiva, dei 
problemi dei sottufficiali, quindi a non 
risolverl i. 

Chiunque parli dei diritti e delle 
giuste esigenze dei sottufficiali sen­
za voler loro riconoscere la libertà di 

organizzarsi ed agire collettivamen­
te per sostenere quei diritti e quelle 
esigenze, si schiera, nei fatti, dalla 
parte di chi oggi, fra le gerarchie e 
il governo, ha un atteggiamento ac. 
comodante per fare rientrare la lotta, 
e già sogna come fargliela pagare_ 

D'altra parte è proprio su questo 
terreno ' che tè posslibile realizzare 
la più ampia unità 'Con quello che è 
l'alleato principale della lotta dei 
sottufficiali, il movimento democra­
tico dei soldati. 

E' stato proprio il movimento dei 
soldati a porre ilei modo più avan­
zato iii problema delle carriere, riven­
dicando nel proprio programma la 
piena pubblicità delle carriere stesse, 
dei criteri con cui funzionano e della 
motivazione degli avanzamenti: con­
dizione indispensabile questa non so­
lo per el'iminare gli abusi, ma ancne 
per un effettivo controllo democra­
tico e antifascista sulla attribuzione 
di responsabilità a ufficiali e sottuffi­
ciali. 

Sul problema della riforma radica­
le del Regolamento di Disciplina il 
movimento dei soldati sta lavorando 
per costruire una iniziativa di lotta 
generale per imporne la realizzazio­
ne al governo, per garantire la sua 
discussione pubblica prima della ap­
provazione in parlamento (e non con 
decreto legge), per influire sui suoi 
contenuti e, in primo luogo, per 
garantire la eliminazione di tutte le 
norme che sopprimono il diritto alla 
organizzazione democratica e all'azio­
ne collettiva. 

In diverse situazioni i sottufficia­
li dell'aeronautica hanno mostrato di 
voler creare un legame con i sol­
daN; è in questo legame e in una 
battaglia comune per la riforma del 
Regolamento che può trovare spazio 
più ampio e maggiore forza la lotta 
per il riassetto delle carriere , per i 
miglioramenti economici e delle con­
dizioni di lavoro. 

DISOCCUPATI 
parole del segretario della 
CGIL Morra - «questo 
non significa che da que­
sto momento siamo siste­
mati; sta a noi finirla di 
aprire e non lasciarla aper-

ta a metà; sta a noi. non 
infilarci ad uno ad uno in 
questo spiraglio, ma entrar­
ci tutti assieme. Un primo 
obiettivo l'abbiamo rag­
giunto: l'assistenza imme­
diata sotto forma di una 
tantum (40.000 lire a testa) : 

non sono niente, ma le ab­
biamo strappate con la 
lotta. Non c'è stato rega­
lato niente da nessuno e 
questo vale anzi per quel­
lo che avremo in seguito 
come i corsi o addirittu­
ra i posti di lavoro di cui 

tualmente applicato daUo 
stato maggiore di Henke. 
Consigliere regionale DC 
nella passata amministra. 
zione, De Jorio venne agli 
onori della cronaca per 
la prima volta proprio 
per la sua campagna elet­
torale, affidata ai picchia­
tori della banda Quinta­
vaUe che pestarono a san­
gue alcuni lavoratori di 
Paese Sera nei pressi del­
la redazione. Nel suo stu­
dio di via Oslavia 12, è di 
casa tutto il sottobosco 
della speculazione capito­
lina, ma il suo « habitat 
naturale» resta l'ambiente 
delle alte sfere militari, 
nazionali e più ancora NA­
TO e USA; l'ambiente dei 
convegni come quello dei 
71, benedetto dai tele­
grammi del ministro Ta­
nassi, e degli istituti «al 
di sopra di ogni sospetto" 
come il «centro alti studi 
strategici» di cui De Jorio 
è una figura di primo 
piano. 

In questa veste, il gol­
pista ha diretto la rivi­
sta «politica e strategia », 
che venne addirittura pro­
pagandata dai comandi del­
l'Aeronautica attraverso fo­
nogrammi interni, e che 

si è parlato a Roma ». Ol­
tre alla mobilitazione con­
tinua di coloro che già 
stanno sulla lista conse­
gnata alla prefettura ieri 
si è posto il problema dei 
disoccupati che si sono ag­
giunti dopo la chiusura 
delle liste e che da qual­
che tempo lottano a fian­
co dei disoccupati organiz­
zati: si prevede di creare 
per loro una nuova lista da 
affiancare all'altra già con­
segnata al prefetto. 

Il salto di qualità dei di­
soccupati organizzati è so­
prattutto nell'aver capito 
che l'appoggio degli ope­
rai delle fabbriche è fonda­
mentale per vincere. Que­
sta è ormai una consape­
volezza raggiunta da tutti 
da cui non si torna più in­
dietro. I rapporti diretti 
che si sono avuti con gli 
operai per costruire una 
unità d'azione su un pro­
gramma comune sono tut­
tavia ancora deboli o me­
diati dal sindacato. Infatti 
gli incontri che ci sono 
stati tra disoccupati e 
C.d.F. si sono svolti all'in­
saputa della massa degli 
operai. C'è il tentativo da 
parte sindacale di dividere 
questa forza dal cuore del­
la classe operaia napoleta­
na, Alfa Sud e Italsider, e 
legarla invece agli operai 
licenziati dalle fabbriche 
multinazionali come la GIE 
e la Merrel, per costruire 
una vertenza dei « redditi 
deboli» che è già battuta 
nei fatti. 

PORTOGALLO 
alleati, ripropone dal bas­
so quel rapporto « popolo­
MFA» che, nella versione 
venata di paternalismo in 
cui era stato concepito da­
gli ufficiali del 25 aprile, 
ha ormai dato tutto ciò che 
poteva dare. 

In queste condizioni si 
fa strada la consapevolez­
za che la svolta che la si­
tuazione impone non po­
trà calare dall'alto. Alla 
base della impasse in cui 
si trova il Consiglio della 
Rivoluzione ci sono i con­
dizionamenti e le pressio­
ni internazionali. Il tenta­
tivo di una parte dei mili­
tari di aggirare Soares an­
dando a patteggiare diret­
tamente coi suoi padroni 
non può risolvere la crisi. 
AI contrario esso incorag-

annovera fra i contribu­
ti quello autorevole del 
gen. Graziani. Nel com­
plotto del '70, De Jorio 
ha probabilmente un ruolo 
più' importante di quanto 
non dica l'incriminazione. 

Non è né il ruaere fa­
scista come il comandan­
te Borghese, né il capo 
manipolo come Saccucci, 
ma l'uomo di potere che 
regola le sue mosse sulle 
indicazioni che vengono 
dal cuore dello stato. E' 
con uomini come lui che 
il tentativo di Borghese 
cessa di essere un «gol­
pe da operetta» e trova 
la sua spiegazione in una 
seconda fase che doveva 
essere gestita non più dai 
repubblicani ma dal po­
tere costitutivo in funzio­
ne d'ordine. 

Con il mandato contro 
De Jorio, né sono stati 
spiccati altri 5_ Colpiscono 
i fascisti Marcello Pirina, 
Cesare PeI'ri, Costantino 
Bozzini e 2 altri 'perso­
naggi di cui non è stato 
fornito il nome. Solo i 
primi 3 mandati sono sta­
ti eseguiti; gli ultimi 2 de­
linquenti si sono resi irre­
peribili come il loro ca­
merata democristiano. 

gia l'imperialismo occiden­
tale, e le socialdemocrazie 
europee che se ne fanno 
agenti, ad alzare il prez­
zo. Le raccomandazioni di 
Schmidt a Rosa Coutinho 
sul «pluralismo» ripetute 
ancora ieri, assomigliano 
sempre più ad un diktat. 
Accerchiare Soares e il ve­
scovo, senza restare prigio­
nieri dell'autoritarismo bu­
rocratico dei revisionisti, 
è possibile solo attraverso 
il potere popolare. Non è 
una «terza via », ma l'uni­
ca via possibile alla rivolu­
zione socialista, ed è su 
questa scelta che si deci­
de oggi il futuro del pro- ' 
cesso portoghese. 

SCHIO 
bligo per tutti, in partico­
lare per gli impiegati e i 
crumiri, di entrare a tim­
brare e poi salire sui treni 
e sulle corriere. Chi manca 
all'appello sarà tenuto fuo­
ri il giorno successivo per 
altre 8 ore, come è già 
successo a Schio l due 
settimane fa. 

Questo clima di mobili· 
tazione è nato lunedì con 
l'inizio del blocco delle 
merci in uscita negli sta· 
bilimenti di Schio l e 
Schio 2, Fiag e Rocchette 
l, mentre già da venerdì 
il blocco era iniziato alla 
Rosabel e a Rocchette 3. 
Negli altri stabilimenti do­
ve il blocco non è possi· 
bile o non serve, le lotte 
si sono articolate con gli 
scioperi a scacchiera e al· 
tre forme di sciopero più 
dure. All'inizio, secondo la 
opinione di una parte del 
sindacato, il blocco doveva 
essere simbolico; una pre· 
senza ai cancelli con con· 
trollo delle merci, per bloc· 
carne solo alcune (quelle 
che si lavorano presso ter· 
zi) e per i soli primi tre 
giorni della settimana, seno 
za precisazioni su come 
proseguire la lotta. Ma la 
stragrande maggioranza de­
gli operai e i delegati più 
combattivi hanno imposto 
il blocco generale di tutte 
le merci fino, a tutto sa· 
bato e domenica, almeno 
a Schio I e 2. Ma è chiaro 
che la parola d'ordine ceno 
trale diventa ora quella 
del blocco fino a che il 
padrone non sarà piegato, 
del blocco ad oltranza fio 
no alla conquista delle 30 
mila lire. 

Nel comitato di lotta della Philco ,dopo la rottura delle 
trattative, si discute di passare a forme di lotta più in­
cisive come la vendita diretta dei prodotti della fabbri­
ca: il sindacato si oppone 

BERGAMO, 2 - Dopo la rottura 
delle trattative alla Philco in segui­
to al netto rifiuto dell'azienda di ga­
rantire i livelli di occupazione la di­
scussione operaia si è soprattutto 
sviluppata sul problema delle forme 
di lotta da attuare e dell'iniziativa ge­
nerale del movimento contro l'at­
tacco all'occupazione. Lunedì al co­
mitato di lotta della Philco c'è stata 
una grossa discusSli-one sulla propo­
sta di passare alla vendita dei pro­
dotti fatta direttamente dagl i operai, 
sia per dare sostegno materiale alla 
lotta, sia per alwre il tiro politico 
dello scontro contro la multinazio­
nale tedesca Bosch, arroccata su po­
sizioni di totale lintransigenza. La 
maggioranza del comitato si è espres­
sa a favore di questa proposta, alla 
condizione che tutto il movimento, 
nel suo complesso, si faccia carico 
di sostenerla. La decisione doveva 
essere presa nell'assemblea dei de­
legati metalmeccanioi di martedì. 

Dopo la relazione di Faccardi, se­
gretario FI.!M, una piatta riproposi­
zione della linea sindacale, la di­
scussione operaia ha affrontato gli 
obiettiv'i da portare avanti e cioè 
il rifiuto degli straordinari, della mo­
bilità, della cassa integrazione, dei li­
cenziamenti, della gestione padronale 
dell'inquadramento unico; così come 
sul problema della vertenza con le 
Parteci paZ'ioni Stata I i, è stato riba­
dito che il primo obiettivo è il 
netto rifiuto dell'aumento delle ta­
riffe pubbliche, accompagnato even­
tualmente dall'autoriduzione delle 
bollette. 

In Questa assemblea la discussio­
ne su questa proposta è stata affron­
tata in modo terroristico da Ferrari, 
della segreteria FlM, che nel con­
dannarla ha trovato i I modo per at­
taccare la sinistra rivoluzionaria, e 
poi ,ripreso solo da Bentivogli, che 
s,~ è associato alla condanna, affer­
mando che questa forma di lotta ser­
virebbe da alibi a quanti cercano di 
soffocare la resistenza operaia 'Con 
la repressione - diretta e poliziesca. 
Ha poi aggiunto che il radicalizzarsi 
dello scontro mette all'ordine del 
giorno l'lil((urimento delle forme di 
lotta, senza specificare però in che 
modo. 

Un importante documento ha con­
cluso il direttivo provinciale FtM di 
lunedì; l'enorme mobilitazione di que­
sti giorni che ha visto in piazza ope­
rai e prol'etari a sostenere per tutto 
un giorno gli scontri con la polizia e 
la grande manifestazione organizza­
ta dalla sinistra rivoluZ'ionaria, l'enor­
me tensione che si è creata in segui­
to al 'c'rescente radicalizzarsi dello 
scontro ha fatto sì che in questo 
direttivo si prendessero subito con­
crete iniziative di lotta: sospensio­
ne a tempo indeterminato di tutte le 
prestazioni straordinarie e anche quel­
le concordate, una settimana di lotta 
della categoria con il presidio dell' 
Unione Industriali di Bergamo, con 
'sciopero di 4 ore (dalle 9 alle 13) 
a partire da domani tre luglio fino 
a mercoledì 9 luglio. Domani è il 
turno delle fabbriche Siderurgiche; a 
preSidiare la Confindustria ci saran­
no gli operai della Dalmine di Berga­
mo. e della Dalmine e dell'ltalsider 
di Costa Volpino_ 

Milano - Occupata la Conceria 
De Medici. Oggi sciopero di zona 
contro la smobilitazione 

MILANO, 2 - La conce­
ria De Medici è stata oc­
cupata dai lavoratori dopo 
che nei giorni scorS>i è giun 
ta a ben 194 lavorator,j la 
noHzia di lice.nz,iamento. 
Gli operai avevano da su' 
bito deciso di r.iun.jrs1 in 
assemblea permanente in 
attesa di un IÌncontro. Ieri 
si è svolta una r,iun~one 
all'Asso Lombardo, cui n'a· 
turalmenlte non ha parteci­
pato il preSlidente deLla so· 
cietà dot,tor ~us ter in 
quanto latinante con una 
èondanna a 5 anni per o­
mioidio plurimo per -la 
strage dn cui morirono 7 
operai. 

Le poSliZ'Ìoni padronali 
sono emerse ben chiare: 
conferma dei 194 ,loicenzia­
me!'bbÌ ed inoltre l"annun­
cio della cassa integrazio­
ne per i stllpers Ili ti. «I pa­
droni non hanno voluto 
sentire ,ragione. Hanno Di­
fiutato .persi,no la proposta 
d~ richiedere lIiD finanz,ia· 
mento pubblico o di -ten· 
tare qualche diversifi<:azio· 
ne produ t ti-va. ,II loro ten­
tatJivo è abbastanza sco· 
perto: vOgil!iono ridurre la 
fabbr.ica ad un massimo 
di 50 persone, per poter 
meglio adeguarsi alle ,loro 
eSoigenze di profitto e per 
avere la poss·ibil:ità di au­
mentare lo sfruttamento 
a dismisura. Ol-tre tutto 
·abhiamo scoperto che han· 
no 'rubato oltre 380 mi,lio· 
!'bi di Nre ai lavorator,i non 
versando da un 81nno ,i con­
tributi a,lI'INPS", così ci 
ha detto un compagno che 
ha partecipato alle tra tta­
tlive. La decisione è co' 
munque stana immediata: 
la fabbr.ica è occupata a 
tempo ,indetermrinato, in· 
sieme a tutte -le peLIkce e 
pelli pregia te in lavorazio­
ne che sono lì immagaz· 
zinate. 

La lotta della conceria 
De Medici non è sola. A 
cento metri dà distanza c'è 
'infatbÌ !'Imperial, dove 
inointerrottamente dal 18 
giugno i lavoratori dell'1m· 

peDial picchettano i can­
celli per >bloccare le merci . 

Quesna ,forma -di lot'ta ha 
preso i,l rvrla dopo che la di­
rezione ha mostrato l'inten­
zione di voler liquidare 
metà dci lavoratori del,la 
,fabbrica. Già a ,febbraio 
era ini21iata la cassa inte­
grnzione per 80 operau e 
operaie, con la scusa che IÌII 
settore era ·in c 'r,isi e la di­
re:lJione si era vig.ta costret­
ta ad adeguarsi al-le esi· 
genze di nistrutturazione 
della muItina:monale di cui 
l'Imperia·l fa ,parte, la AEG 
Telefunken. Già allora -la 
risposta degjli operad si era 
espressa con ,iniziative che 
avevano coinvolto tutte le 
altre fabbniche della zona 
tra cui l'AJ.fa Romeo. ' 

Nei pnimi giorni di giu­
gno Joa d~rezione si è r.ifat­
Ita viva: voleva mettere a 
zero ore 1.000 operai ed 
·i.l reg.to (sono 2.300 in tut­
to) a 24 ore. 'Poi ha d.ireHa­
mente 'minacoiato il Licen-
2liamento per 1.000 operai 
ed in alternativa ha propo­
sto di diven"i,ficare -la pro· 
duzione tiacendo materirule 
bellico per la NATO se fos­
se ,riuscita ad ottenere 2 
mi-li ardi di sovvenzione 
pubblica. 

GLi operai hanno ~mme­
diatamente respin,to la 
cassa i,ntegra:mone attuan­
do da stlb~to di b:locco del­
le merci, entrando tutti in 
fabbrica e portando le ani­
ziative aperte che hanno 
co.invo.\to i,ntorno aIla lotta 
dell'Impenial t-UJtta da zo­
na ,{iino a Baranzate e Bol­
late, i due comuni limi­
trofi. 

A turno, squadra per 
squadra ,fanno scioperi ar­
ticolat'i ,per picchettare i 
cancelli e SIi alternano du­
rante la noUe con l'aiuto 
di operai deHe altre fab· 
briche de \.I a zona. 

Pochi giorni fa ,la poli· 
zia ha ,minacòato Il'dnter­
vento se IiI blocco non fos­
se stato tolto immediata­
mente. E' bas tata questa 
nuova provocazione per-

ché si indu.Disse la lotta 
rafformndo il picchetto so' 

" prattutto la notJte, con 
centinaia di -lavoratori del­
l'ImpeI1ial e delle al,tre fab­
briche. «Siamo andati in 
t~nbÌ. ad ~spettare i pom­
Z'IOtti - dIceva un operaio 
- per sentire che contri­
buto aiola ,latta volevamo 
dare ». 

La convocazione dello 
scio.pero generale d ,i tu tta 
la zona Sempione per do­
mani è un momento im­
portante per dimos'trare 
quale forza gli operai di 
tutta la zona vogl~ono met­
tere in campo per Jmpedri­
re 'la smobi-l itaz.ione. 

IMOLA 
Sabato 5 dalle ore IO 

alle ore 19 nella sala con­
vegni del comune, coordi­
namento operaio della Ro­
magna su occupazione, ri­
strutturazione, contratti in 
preparazione del convegno 
operaio nazionale. 

TORINO 
Sabato alle ore 15, in 

sede, corso San Maurio 
27, attivo operaio provin­
ciale. 

Odg.: l) la fase attuale 
della lotta e i contratti; 
2) il convegno operaio. 

BARI 
Venerdì 4 luglio, dibat­

tito sull'organizzazione col 
compagno Paolo Brogi, del­
la segreteria nazionale. 0-
re lO, comitato cittadino 
ore 17, assemblea dei mi­
litanti. 

Tutti i compagni devono 
essere presenti. 

SARDEGNA 
A Nuoro giovedì 3 ore 

10,30 i'n V,ia Cavour: Riu­
nione Region8l1e Fi.namzla­
men to e dil1fusione. Devo 
no iparteoipare in s.ped8l1 
modo ,i responsabilE delle 
sedi di CaglJani, Iglesias e 
Oristamo. 

A Torino venerdì 4 alle ore 21 al Palazzetto dello Sport «" Fanfani 
rapito» di Dario Fo. Con lo spettacolo di Fo inizia una campagna per la 
liberazione del partigiano Lazagna, contro la repressione nelle fabbriche 
e nelle caserme, contro la persecuzione verso i magistrati democra­
tici, la cui prima iniziati'va sarà una marcia popolare da Torino a Fossano. 

, 


